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INTRODUZIONE 

Il Regolamento Edilizio di Cadorago vigente era stato adottato il 18.03.2002 con deliberazione del 
C.C. 15 e approvazione del 16.07.2002 con deliberazione di C.C. 37, viene integrato con norme 
adeguate, finalizzate al miglioramento delle prestazioni energetiche e ambientali degli edifici sia 
nuovi sia in fase di ristrutturazione.  
 
 
 

PREMESSA 

In materia di efficienza energetica la Comunità Europea ha indicato ai Paesi membri la strada da 
percorrere con la Direttiva 2002/91/CE “Rendimento energetico nell’edilizia” detta anche EPBD, 
ovvero Energy Performance Buildings Directive successivamente aggiornata con la Direttiva 
2010/31/UE (detta anche EPBD2) in vigore dal 9 luglio 2010. L’Italia introduce nel proprio 
regolamento nazionale le indicazioni delle due direttive attraverso il DLgs 192/05 (di recepimento 
della direttiva 2002/91) e il Decreto Legge 63/13 (di recepimento della direttiva 2010/31) convertito 
in legge il 3 agosto 2013 dalla Legge 90/13. L’ultimo atto nazionale ad oggi riguarda la pubblicazione 
a luglio 2015 del decreto attuativo della Legge 90/13 ossia il DM 26/6/15.  
L’evoluzione legislativa però non è conclusa, perché nel maggio 2018 è stato pubblicato un nuovo 
aggiornamento: si tratta della Direttiva 2018/844/UE che modifica la Direttiva 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell’edilizia (e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica in generale). 
Ci aspettiamo pertanto entro i prossimi anni un recepimento a cascata nazionale e regionale su 
regole e procedure da seguire. 
 
La Lombardia è stata la prima regione a scegliere la via del recepimento autonomo pubblicando a 
partire dal luglio 2007 una serie di norme regionali e procedure di calcolo per l’efficienza e la 
certificazione energetica degli edifici da adottare sul solo territorio lombardo.  
La procedura amministrativa autonoma (requisiti, limiti, procedure e classificazione) è entrata in 
vigore nel settembre 2007 con la DGR VIII/5018 “Determinazioni inerenti la certificazione energetica 
degli edifici, in attuazione del DLgs 192/5 e degli art. 9 e 25 della LR 24/06”, modificata 
successivamente con la DGR VIII/5773 (BURL 9 novembre 2007) e poi con la DGR VIII/8745 (BURL 
15 gennaio 2009).  
La procedura di calcolo (anche questa riscritta dal legislatore lombardo) è stata introdotta dalla DGR 
VIII/5018 (BURL 20 luglio 2007), poi modificata dal DDG 15833 del 13 dicembre 2007 (BURL 25 
gennaio 2008) e dal DDG 5796/09 dell’11 giugno 2009 (BURL 26 giugno 2009).  
Col Decreto 6480/2015 del 30/7/2015, seguito alla DGR 3868 del 17/07/2015 la Lombardia adegua 
di fatto la propria normativa ai contenuti nazionali del DM 26/6/15, con alcune differenze, descritte 
nella stessa DGR 3868.  
In data 18 gennaio 2016 viene pubblicato il Decreto 224/2016 contenente integrazioni in merito ai 
contenuti del DDUO 6480. Il 26 gennaio 2017 viene pubblicato il Decreto 176/2017, approvato il 12 
gennaio 2017, che riscrive integralmente il DDUO 6480, integrandone i contenuti con quelli del 
Decreto 224/2016 e con altre specifiche elaborate da Regione Lombardia. 
Il 20 marzo 2017 viene pubblicato il Decreto 2456/2017, approvato l’8 marzo 2017, che integra 
ulteriormente le disposizioni regionali che disciplinano l'efficienza e la certificazione energetica degli 
edifici. Il 4 gennaio 2020 viene pubblicato il Decreto 2456/2017, approvato il 18 dicembre 2019, che 
integra ulteriormente le disposizioni regionali che disciplinano l'efficienza e la certificazione 
energetica degli edifici. Tutto il testo del precedente DDUO 2456/2017 viene riscritto e riapprovato. 
Di fatto, quindi il Decreto 18456/2019 diviene il nuovo testo unico in vigore in materia di efficienza 
energetica degli edifici in Lombardia. 
 
Il comune di CADORAGO, aderendo al Patto dei Sindaci promosso dalla Comunità Europea ed 
approvando in Consiglio Comunale il Piano d’Azione per la Sostenibilità Energetica (SEAP) 
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obbligatorio per i comuni aderenti al Patto, ha dato il via al suo impegno volto alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera di gas climalteranti. 
 
Lo scopo del presente allegato energetico, al regolamento edilizio comunale, e quello di far adottare 
al singolo committente, all’impresa e al professionista, operante nel settore dell’edilizia civile e 
pubblica, le più idonee tecniche costruttive, atte ad assicurare un risparmio energetico, un uso 
razionale dell’energia e a favorire lo sviluppo delle fonti di energia rinnovabili, al fine di ridurre le 
emissioni in atmosfera di gas inquinanti e climalteranti. 
 
Gli obiettivi del presente allegato energetico sono: 
a) migliorare le caratteristiche termofisiche degli involucri edilizi in ordine alle dispersioni di calore; 
b) migliorare l’efficienza degli impianti tecnologici asserviti agli edifici, riducendo al minimo le perdite 

di produzione, distribuzione, emissione e regolazione del calore; 
c) valorizzare l’utilizzo delle fonti di energia rinnovabile per il riscaldamento degli ambienti e per 

l’utilizzo di acqua calda ad uso domestico e sanitario; 
d) promuovere la realizzazione di diagnosi energetiche dei sistemi edificio-impianto; 
e) promuovere la termoregolazione degli ambienti riscaldati e la contabilizzazione individuale del 

calore; 
f) incentivare finanziariamente la realizzazione di interventi di recupero energetico negli edifici. 
 
Allo scopo di realizzare il miglioramento termico degli edifici, occorre che gli edifici e gli impianti di 
nuova costruzione e gli edifici e gli impianti ristrutturati siano concepiti e realizzati in modo da 
consentire il contenimento del consumo di energia primaria per il riscaldamento invernale e per la 
climatizzazione estiva, intervenendo sull’involucro edilizio, sul rendimento dell’impianto di 
riscaldamento e sull’impianto di climatizzazione estiva, favorendo gli apporti energetici gratuiti nella 
stagione invernale e limitando il surriscaldamento nella stagione estiva. 
 
 

1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

I requisiti a cui devono rispondere gli edifici e gli impianti sono i requisiti di prestazione energetica 
richiesti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale: 
 

• Direttiva 2002/91/CE “Energy Performance of Buildings”; 
 

• Direttiva 2006/32/CE “efficienza negli usi finali e sui servizi energetici”; 
 

• Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio Ue 2010/31/Ue “Direttiva Epbd – Prestazione 
energetica nell'edilizia”; 

 

• Decreto del Presidente della Repubblica n. 412/93 “Regolamento recante norme per la 
progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai 
fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 
gennaio 1991, n. 10" 
 

• Decreto Legislativo 192/05 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia”; 

 

• Decreto Legislativo 311/06 e ss.mm.ii. “Disposizioni correttive ed integrative apportate dal 
decreto legislativo 192/05”; 

 

• Decreto Legislativo 115/08 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 
93/76/CEE”; 
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• Decreto Legislativo n° 56/2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, 
recante attuazione della direttiva 2006/32/CE, concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia 
e i servizi energetici e recante abrogazioni della direttiva 93/76/CEE”. 
 

• Decreto Legislativo n. 28 del 03 marzo 2011 “Attuazione della Direttiva 2009/28/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle Direttive 2001/77/CE E 
2003/30/CE”; 

 

• Legge Regione Lombardia n. 26/1995 e ss.mm.ii. “Nuove modalità di calcolo delle volumetrie 
edilizie e dei rapporti di copertura limitatamente ai casi di aumento degli spessori dei 
tamponamenti perimetrali e orizzontali per il perseguimento di maggiori livelli di coibentazione 
termo-acustica o di inerzia termica”; 

 

• Legge Regionale n. 17 del 27/03/2000 e ss.mm.ii “Misure urgenti in tema di risparmio energetico 
ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

 

• Legge Regione Lombardia n. 13 del 10 agosto 2001 “Norme in materia di inquinamento 
acustico”. 

 

• Regolamento Locale d’Igiene – DGR Lombardia 28/03/2005 n. 49784 approvato dall’ASL della 
provincia di Como con deliberazione n. 219 del 24 aprile 2008.; 

 

• Regolamento Regione Lombardia n. 2/2006; 
 

• Legge Regione Lombardia n° 3 del 21 febbraio 2011 “Interventi normativi per l’attuazione della 
programmazione regionale e di modifica e integrazione di disposizioni legislative”; 
 

• Legge regionale Lombardia 11 dicembre 2006, n. 24 - “Norme per la prevenzione e la riduzione 
delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente”. 
 

• Deliberazione giunta regionale Lombardia 26 giugno 2007, n. 8/5018 - “Determinazioni inerenti 
la certificazione energetica degli edifici, in attuazione del d.lgs. 192/2005 e degli art. 9 e 25 della 
l.r. 24/2006”. 
 

• Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 - “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”; 
 

• Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 - “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”; 
 

• Decreto dirigente unità organizzativa (D.d.u.o.) 12 gennaio 2017 n° 176 - “Aggiornamento delle 
disposizioni in merito alla disciplina per l’efficienza energetica degli edifici e al relativo attestato 
di prestazione energetica in sostituzione delle disposizioni approvate con i decreti n. 6480/2015 
e n. 224/2016”. 
 

• Decreto dirigente unità organizzativa (D.d.u.o.) 8 marzo 2017 n° 2456 - “Integrazione delle 
disposizioni per l’efficienza energetica degli edifici approvate con decreto n. 176 del 12 gennaio 
2017 e riapprovazione complessiva delle disposizioni relative all’efficienza energetica degli edifici 
e all’attestato di prestazione energetica”. 
 

• Legge Regionale (Lombardia) 10 novembre 2015 n° 38 Legge di semplificazione 2015 - Ambiti 
economico, sociale e territoriale 
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• D.g.r. 18 novembre 2019 - n. XI/2480 Disposizioni per l’efficienza energetica degli edifici: nuovi 
criteri per la copertura degli obblighi relativi alle fonti rinnovabili e per il riconoscimento delle serre 
bioclimatiche come volumi tecnici. 

 

• Legge Regionale (Lombardia) 21 dicembre 2004 n° 39 Norme per il risparmio energetico negli 
edifici e per la riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti 

 

• Delibera Giunta Regionale del 10 gennaio 2014, n° X / 1216 
 

• Decreto dirigente unità organizzativa (D.d.u.o.) 18 dicembre 2019 n° 18546 - Aggiornamento 
delle disposizioni per l’efficienza energetica degli edifici approvate con decreto n. 2456 del 8 
marzo 2017 

 
 

2 CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 

Ai fini dell’applicazione dei requisiti previsti dal presente allegato, per quanto riguarda gli ambiti di 
applicazione (destinazione d’uso degli edifici), si fa riferimento alle destinazioni d’uso previste dal 
D.P.R.412/93, riportate di seguito. 
 
Secondo la classificazione adottata, gli edifici sono classificati in base alla loro destinazione d’uso 
nelle seguenti categorie: 
E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili: 

E.1 (1) abitazioni adibite a residenza con carattere continuativo, quali abitazioni civili e rurali, 
collegi, conventi, case di pena, caserme; 

E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, fine 
settimana e simili; 

E.1 (3) edifici adibiti ad albergo, pensione ed attività similari; 
 

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a costruzioni adibite 
anche ad attività industriali o artigianali, purché siano da tali costruzioni scorporabili agli effetti 
dell'isolamento termico; 

 
E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a ricovero 

o cura di minori o anziani nonché le strutture protette per l'assistenza ed il recupero dei tossico-
dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

 
E.4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili: 

E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi; 
E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto; 
E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo; 

 
E.5 Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: quali negozi, magazzini di vendita all'ingrosso 

o al minuto, supermercati, esposizioni; 
 
E.6 Edifici adibiti ad attività sportive: 

E.6 (1) piscine, saune e assimilabili; 
E.6 (2) palestre e assimilabili; 
E.6 (3) servizi di supporto alle attività sportive; 
 

E.7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
 
E.8 Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 
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3 CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il Comune, attraverso l’ALLEGATO ENERGETICO al Regolamento Edilizio, si propone di ridurre i 
consumi energetici e le emissioni di CO2 nel settore edilizio mettendo a punto specifiche azioni 
differenziate e riguardanti il parco edilizio esistente e le nuove costruzioni. 
Il presente allegato energetico si applica a tutti gli edifici soggetti al rispetto di quanto previsto dal 
Dduo 2456/2017 e ss.mm.ii. 
 

ENTRATA IN VIGORE 
Le disposizioni della DGR 3868 del 17/07/2015 entrano in vigore:  
a) per il calcolo della prestazione energetica ed il relativo Attestato degli edifici esistenti, nello 
stato di fatto in cui si trovano, dal primo ottobre 2015;  
b) per la verifica del rispetto dei requisiti progettuali di prestazione energetica degli interventi, 
dal primo gennaio 2016  
 
I requisiti sull’efficienza energetica e la procedura di calcolo descritte dalla DGR VIII/5018 e s.m.i. 
restano in vigore fino a tali date. 
  
È consentito l’utilizzo della procedura di calcolo approvata con decreto regionale 5796/2009 
esclusivamente per redigere l’Attestato di prestazione energetica relativo alla chiusura dei lavori per 
i quali la richiesta del titolo abilitativo sia stata presentata, nelle forme di legge, al Comune 
territorialmente competente entro il 31 dicembre 2015 e i cui requisiti prestazionali di progetto, 
descritti nella relazione di cui all’allegato B della d.g.r. 8745/2008, siano stati verificati mediante la 
procedura di calcolo approvata con lo stesso decreto 5796/2009. Eventuali variazioni progettuali 
potranno rispettare i requisiti prestazionali e la procedura di calcolo previsti con d.g.r. 8745/2008 e 
con decreto 5796/2009 solo nel caso in cui non rientrino nelle variazioni essenziali di cui all’art. 54 
della l.r. 12/2005; resta inteso che per tutti i lavori presentati, nelle forme di legge, al Comune 
territorialmente competente prima del 26.10.2009 e la cui chiusura lavori è avvenuta 
successivamente al 1.10.2015, è fatto obbligo l’utilizzo della procedura di calcolo di cui all’Allegato 
H al decreto 176/2017.  
Il Decreto 176/2017 entra in vigore il 26 gennaio 2017.  
Il Decreto 2456/2017 entra in vigore il 20 marzo 2017.  
Il Decreto 18546/2019 entra in vigore il 4 gennaio 2020.  

 
La nuova procedura per calcolare l’energia rinnovabile estratta dall’ambiente con le pompe di 
calore, descritta al punto 6.16 viii dell’Allegato al Decreto 2456/2017, entra in vigore il 3 aprile 2017. 
 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA  
Nel caso di variante in corso d’opera avvenuta dopo l’entrata in vigore di un riferimento legislativo 
differente da quello in vigore al momento della richiesta di pertinente titolo abilitativo si procede nel 
seguente modo:  

• qualora la variante al titolo abilitativo che alteri le prestazioni energetiche dell’edificio si 
configuri come essenziale (secondo quanto previsto all’art. 54 della LR 12/05), il proprietario 
deve depositare in Comune la relazione tecnica (vedi Allegato C al DDUO 18546/2019), 
aggiornata secondo le varianti introdotte, utilizzando la procedura di calcolo vigente in quel 
momento.  

• qualora la variante al titolo abilitativo che alteri le prestazioni energetiche dell’edificio si 
configuri come non essenziale, può essere utilizzata la procedura di calcolo vigente al 
momento della presentazione del titolo abilitativo.  
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Se gli interventi oggetto di variante essenziale rientrano nei casi contemplati dall’allegato al DDUO 
18546/2019, dovranno essere rispettati i requisiti previsti ai punti 5, 6, 7, 8 e 9 dall’allegato al DDUO 
18546/2019 ed eventualmente occorrerà dotarsi di APE. 

 
Si riporta l’art. 54 della LR 12/05 per la determinazione delle varianti “essenziali”: 

 
Art. 54 (Determinazione delle variazioni essenziali)  
1. Costituiscono variazioni essenziali al progetto approvato le modifiche edilizie che comportino 
anche singolarmente:  
a) mutamento delle destinazioni d’uso che determini carenza di aree per servizi e attrezzature di 
interesse generale, salvo che il soggetto interessato attui quanto disposto dai commi 4 e 5 
dell’articolo 51; 
b) aumento del volume o della superficie rispetto al progetto approvato e purché tale incremento 
non comporti la realizzazione di un organismo edilizio autonomo, computando a tal fine:  

1) per gli edifici residenziali, un incremento volumetrico in misura superiore:  
1.1) al 7,5 per cento da zero a mille metri cubi;  
1.2) al 3 per cento dai successivi milleuno metri cubi a tremila metri cubi;  
1.3) all’1,2 per cento dai successivi tremilauno metri cubi sino e non oltre trentamila 
metri cubi;  

2) per gli edifici non residenziali un incremento della superficie lorda di pavimento in misura 
superiore:  

2.1) al 7,5 per cento da zero a quattrocento metri quadrati;  
2.2) al 3 per cento dai successivi quattrocentouno metri quadrati a mille metri 
quadrati;  
2.3) all’1,2 per cento dai successivi milleuno metri quadrati sino e non oltre diecimila 
metri quadrati;  

c) modifiche:  
1) dell’altezza dell’edificio in misura superiore a un metro senza variazione del numero dei 
piani;  
2) delle distanze minime, fissate dalle vigenti disposizioni, dell’edificio dalle altre costruzioni 
e dai confini di proprietà, in misura superiore a metri 0,50 ovvero in misura superiore a dieci 
centimetri dalle strade pubbliche o di uso pubblico, qualora l’edificio sia previsto in fregio ad 
esse;  

d) mutamento delle caratteristiche dell’intervento assentito in relazione alla classificazione 
dell’articolo 27, purché si tratti di intervento subordinato a titolo abilitativo;  
e) violazione delle norme vigenti in materia di edilizia antisismica purché la violazione non attenga 
agli aspetti procedurali.  
2. Sono fatte salve le sanzioni di competenza delle autorità preposte alla gestione del vincolo o delle 
norme di tutela ambientale di cui al d.lgs. 42/2004 ed alla disciplina delle aree regionali protette.  
3. Non sono comunque da considerarsi variazioni essenziali quelle che incidono sull’entità delle 
cubature dei volumi tecnici ed impianti tecnologici, sulla distribuzione interna delle singole unità 
abitative e produttive, per l’adeguamento alle norme di risparmio energetico, per l’adeguamento alle 
norme per la rimozione delle barriere architettoniche, nonché le modifiche che variano il numero 
delle unità immobiliari. 

 

LA RELAZIONE LEGGE 10   
Con “Relazione Legge 10” si intende la relazione tecnica contenente tutte le informazioni per 
accertare il rispetto delle verifiche previste.  
È obbligatorio predisporre e consegnare la relazione per tutti i casi in cui la legge indica una 
prescrizione da rispettare.  
È utile ricordare che per individuare tali prescrizioni si deve far riferimento al testo di legge in vigore 
alla data di richiesta del pertinente titolo abilitativo per l’intervento considerato, come da art. 4.7 del 
Decreto 18546/2019: “L’individuazione dei requisiti da rispettare a seguito di un intervento e la 
relativa normativa di riferimento è determinata in relazione alla data di richiesta del titolo abilitativo 
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relativo all’intervento stesso; resta inteso che, nel caso in cui il titolo abilitativo risulti scaduto, le 
opere di completamento dovranno essere conformi alla normativa vigente al momento della data 
richiesta del nuovo titolo abilitativo”.  

 
Per la regione Lombardia il modello della “Relazione Legge 10” è pubblicato nell’Allegato C del 
Decreto 18546/2019.  

 
La relazione tecnica può non essere prodotta nei casi seguenti:  

• sostituzione del generatore di calore* con uno avente potenza nominale del focolare inferiore 
alla soglia prevista dall'articolo 5, comma 2, lettera g), del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.37, pari a 50 kW, se non c’è cambio di 
combustibile o tipologia di generatore. La sostituzione di una caldaia con un’altra di diversa 
tipologia (es. condensazione, multistadio, modulante, tradizionale) non è assimilata ad un 
cambio di tipologia di generatore.  

• di nuova installazione di pompa di calore avente potenza termica non superiore a 15 kW o 
sostituzione del generatore di calore con una pompa di calore avente potenza termica non 
superiore a 15 kW. Qualora questa sostituzione avvenga nell’ambito di una qualsiasi altra 
tipologia di intervento (edificio nuovo o soggetto a ristrutturazione importante di primo o secondo 
livello, riqualificazione energetica dell’involucro, ristrutturazione di impianto termico) l’esclusione 
non si applica.  

 
* Rimane l’obbligo di trasmettere al Comune la dichiarazione di conformità di cui al DM 37/2008 e all’Autorità 
competente in materia di ispezioni sugli impianti termici il rapporto di controllo tecnico e l’aggiornamento del 
libretto d’impianto, come previsto dalla DGR 3965 del 31/7/2015. 

 
Nel caso di intervento di mera sostituzione dei serramenti (per gli edifici sottoposti a 
riqualificazione energetica) la relazione tecnica può essere compilata in modo parziale e limitarsi a 
dichiarare (Decreto 18546/2019, allegato, punto 8.2 lettera d):  

- la permeabilità all’aria e la trasmittanza termica dei serramenti di nuova fornitura;  

- il soddisfacimento della verifica della trasmittanza dei serramenti di nuova fornitura;  

- la trasmittanza dei serramenti esistenti oggetto di sostituzione;  

- il soddisfacimento della verifica del valore del fattore di trasmissione solare totale.  
 
In alternativa la relazione tecnica può essere sostituita da dichiarazione dell’impresa esecutrice 
attestante la trasmittanza dei serramenti esistenti sostituiti e dalla documentazione attestante la 
marcatura CE (cogente secondo Regolamento UE 305/2011) sui serramenti di nuova fornitura 
redatta dal Fabbricante. Tale documentazione dovrà obbligatoriamente riportare la trasmittanza 
termica, la permeabilità all’aria e il valore del fattore di trasmissione solare totale. In presenza di 
chiusure oscuranti il valore del fattore di trasmissione solare totale può non essere riportato in 
quanto si considera automaticamente soddisfatta la verifica dei valori limite. 

 
Relazioni da produrre 
Le verifiche previste dal Decreto 18546/2019 e documentate nella relazione tecnica possono riferirsi 
ad una o più unità immobiliari facenti parte di un unico fabbricato a prescindere dalla loro 
destinazione d’uso, fatto salvo quanto previsto al punto 6.20 dell’Allegato (H’T e Asol,eq/Autile devono 
essere calcolati per unità immobiliare) e al punto 6.14 lettera c) (obblighi sulle fonti rinnovabili) per 
i quali viene specificato quanto segue:  
 

La quota da fonti rinnovabili deve essere determinata:  

• per intero edificio qualora i servizi energetici siano soddisfatti esclusivamente da impianti a 
servizio di tutte le unità immobiliari;  

• per singola unità immobiliare qualora i servizi energetici siano soddisfatti solo o anche da 
impianti a servizio, in maniera esclusiva, di singole unità immobiliari.  

 

La determinazione dei requisiti di potenza elettrica da FER è invece da applicare all’intero edificio.  
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Ai fini della ripartizione degli obblighi di integrazione delle FER (quota termica ed elettrica) tra le 
unità immobiliari si utilizzano i millesimi di proprietà. 
 
Di fatto si può sintetizzare che: 

• in presenza di impianto autonomo: si deve presentare una relazione legge 10 per ciascuna 
unità immobiliare dotata di impianto autonomo; 

• in presenza di impianto centralizzato: deve essere presentata una singola relazione legge 
10 in cui i valori di H’T e Asol,eq/Autile devono essere calcolati per unità immobiliare, mentre le 
quote di copertura da FER e tutti gli altri indici siano verificati per l’intero edificio. 

 

LE ESCLUSIONI ALLA PRESENTAZIONE DI LEGGE 10  
Secondo il punto 3.2 dell’Allegato sono escluse dall’applicazione del Decreto 18546/2019 le 
seguenti categorie di edifici e di impianti:  

• gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono climatizzati per esigenze del 
processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti 
utilizzabili;  

• edifici rurali destinati all’attività agricola o zootecnica non residenziali sprovvisti di impianti di 
climatizzazione;  

• i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 m2;  

• gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di edifici classificati sulla base della 
destinazione d’uso di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, il cui utilizzo standard non prevede l’installazione e l’impiego di sistemi tecnici 
di climatizzazione, quali box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, depositi, strutture 
rivestite da un involucro interamente rimovibile quali quelle stagionali a protezione degli 
impianti sportivi, anche se sostenute da strutture portanti fisse; per questa categoria di edifici 
il presente dispositivo si applica limitatamente alle porzioni eventualmente adibite ad uffici e 
assimilabili, purché scorporabili ai fini della valutazione di efficienza energetica;  

• gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose.  

• le strutture temporanee autorizzate per non più di sei mesi;  
 
Sono esclusi dal solo obbligo di applicazione dei requisiti di prestazione energetica:  

• gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’articolo 136, 
comma 1, lettere b) e c) del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei 
beni culturali e del paesaggio nel caso in cui il rispetto delle prescrizioni implichi 
un’alterazione sostanziale del loro carattere o aspetto, con particolare riferimento ai profili 
storici, artistici e paesaggistici.  

• gli immobili che, pur non essendo soggetti al vincolo di cui al Decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio”) rientrino in piani di recupero dettati 
dallo strumento urbanistico locale, allorché l’intervento edilizio dovesse implicare, al fine del 
rispetto delle prescrizioni regionali in materia di efficienza energetica, un’alterazione 
sostanziale del loro carattere e/o del loro aspetto, sotto il profilo storico, artistico e 
architettonico;  

• gli interventi di ripristino dell’involucro edilizio che coinvolgono unicamente strati di finitura, 
interni o esterni, ininfluenti dal punto di vista termico (quali la tinteggiatura, manto di 
copertura, pavimentazione), o rifacimento di porzioni di intonaco che interessino una 
superficie inferiore al 10% della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio;  

• gli interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti termici esistenti.  
 
N.B.: Un rifacimento dell’intonaco esterno di un edificio può essere realizzato senza adeguare la 
trasmittanza delle pareti ai limiti di legge (lettera C delle verifiche riportate nel capitolo successivo) 
solo se interessa una superficie < 10% della superficie disperdente complessiva dell’edificio. Se la 
superficie oggetto di rifacimento dell’intonaco esterno incide per oltre il 10% allora dovrà essere 
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effettuata anche una coibentazione fino al raggiungimento della trasmittanza U = 0,28 W/m²K per 
le pareti verticali. 

 

 

4 VERIFICHE DA RISPETTARE – LEGGE 10/91 

Le verifiche da rispettare in Lombardia, come detto sono descritte nel Decreto 2456 del 8/03/2017 
e poi nel Decreto 18546/2019 che ricalca i regolamenti nazionali (DM 26/6/15) con alcune modifiche. 
 
Per determinare le verifiche da rispettare si propone la seguente procedura basata su 3 semplici 
passaggi:  
1. Si determina l’intervento tra gli “Ambiti di applicazione” tenendo in considerazione la 
“Classificazione degli edifici”  
2. Si ricava l’elenco completo delle prescrizioni da rispettare dallo “Schema delle verifiche”  
3. Si prende atto delle prescrizioni consultando l’“Elenco delle verifiche”  
 

AMBITI DI APPLICAZIONE 

CATEGORIA 1 

1.NC 
Nuova costruzione  
Per edificio di nuova costruzione si intende l’edificio il cui titolo abilitativo sia stato 
richiesto dopo l’entrata in vigore del Decreto 18546/2019 

1.DR 

Demolizione e ricostruzione  
Rientrano in questa categoria gli edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione, 
qualunque sia il titolo abilitativo necessario. Sono assimilati agli edifici di nuova 
costruzione.  

1.AR_NI 

Ampliamento volumetrico e recupero di volumi esistenti, con nuovo impianto 
(1) (4) 
Rientrano in questa categoria:  

• Ampliamento volumetrico qualora la nuova porzione sia climatizzata mediante 
nuova installazione anche solo di un sistema tecnico dedicato alla climatizzazione 
invernale e/o estiva, per il quale valga almeno una delle seguenti condizioni:  
- nuovo volume lordo climatizzato > 15% volume lordo climatizzato esistente 

(riferito all’intero edificio costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che 
lo compongono)  

- nuovo volume lordo climatizzato > 500 m3
  

• Recupero di volumi esistenti precedentemente non climatizzati qualora questo sia 
climatizzato mediante nuova installazione anche solo di un sistema tecnico 
dedicato alla climatizzazione invernale e/o estiva. 
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CATEGORIA 2 

2.AR_EI 

Ampliamento volumetrico e recupero di volumi esistenti, con estensione di 
impianto (1) (4) 
Rientrano in questa categoria:  

• Ampliamento volumetrico qualora la nuova porzione sia servita mediante la sola 
estensione dei sistemi tecnici preesistenti relativi alla climatizzazione invernale e/o 
estiva, per il quale valga almeno una delle seguenti condizioni:  

- nuovo volume lordo climatizzato > 15% volume lordo climatizzato esistente 
(riferito all’intero edificio costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che 
lo compongono)  

- nuovo volume lordo climatizzato > 500 m3
 

• Recupero di volumi esistenti precedentemente non climatizzati qualora la nuova 
porzione sia servita mediante la sola estensione dei sistemi tecnici preesistenti 
relativi alla climatizzazione invernale e/o estiva. 

 

 

CATEGORIA 3 

3.R1 

Ristrutturazioni importanti di primo livello  
La ristrutturazione prevede contemporaneamente:  

• un intervento che interessa l’involucro edilizio con un’incidenza > 50 % della 
superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio costituito dall’unione di tutte 
le unità immobiliari che lo compongono (2);  

• la ristrutturazione dell’impianto termico (3) per il servizio di climatizzazione 
invernale e/o estiva asservito all’intero edificio.  

 
In tal caso i requisiti di prestazione energetica si applicano all’intero edificio e si 
riferiscono alla sua prestazione energetica relativa al servizio o servizi interessati.  

3.R2 

Ristrutturazioni importanti di secondo livello  
L’intervento interessa l’involucro edilizio con un’incidenza > 25 % della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio costituito dall’unione di tutte le unità 
immobiliari che lo compongono (2) e può interessare l’impianto termico per il servizio 
di climatizzazione invernale e/o estiva.  
 
Le verifiche previste per questa casistica riguardano quindi il controllo di prestazioni 

sull’involucro e/o sugli impianti in base all’intervento previsto. Per facilitare la lettura delle 

tabelle si è suddivisa la casistica in due parti riconducendo le verifiche separatamente 

all’involucro e/o agli impianti se previsto.  
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Il decreto individua infine la categoria delle “Riqualificazioni energetiche” (Categoria qui nominata 
“4”) per tutti gli interventi non riconducibili ai casi precedenti e che hanno, comunque, un impatto 
sulla prestazione energetica dell’edificio. In questa categoria ricadono interventi sia sull’involucro 
che sugli impianti come di seguito descritto: 
 

CATEGORIA 4 

4.RInv 
Riqualificazione energetica dell’involucro  
Interventi sull’involucro che coinvolgono una superficie ≤ 25 % della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edifici (2). 

4.NImp 

Nuova installazione di impianto termico (4) 
È un impianto termico installato in un edificio o porzione di edificio antecedentemente 
privo di impianto termico la cui data di installazione risulti inferiore a 6 mesi rispetto 
alla data di effettuazione del collaudo.  

4.RImp 
Ristrutturazione di impianto termico  
Gli interventi di ristrutturazione di impianto termico asservito all’edificio (3) 

4.SG 

Sostituzione del generatore  
È la rimozione di un generatore e l’installazione di un altro, di potenza termica non 
superiore di più del 10% della potenza del generatore sostituito, destinato a erogare 
energia termica alle medesime utenze; rientra in questa fattispecie anche la rimozione 
di un generatore di calore a seguito dell’allacciamento ad una rete di 
teleriscaldamento.  
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NOTE: 
 

(1) In caso di ampliamento, i requisiti minimi si applicano alla parte ampliata o al volume 
recuperato. Inoltre il testo di legge (punto 9.6, Allegato Decreto 18546/2019) specifica che 
gli ampliamenti volumetrici tali per cui la nuova porzione abbia un volume lordo 
climatizzato inferiore o uguale al 15% di quello esistente (riferito all’intero edificio 
costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono) e inferiore o 
uguale a 500 m3, sono soggetti alle verifiche previste per:  
a. le ristrutturazioni importanti di primo livello (codice 3.R1) qualora gli interventi insistano 
su una superficie superiore al 50% della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio risultante dopo gli interventi (comprensivo della parte ampliata e costituito 
dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono) e comportino la ristrutturazione 
dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva;  
b. le ristrutturazioni importanti di secondo livello (codice 3.R2), qualora gli interventi insistano 
su una superficie superiore al 25% della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio risultante dopo gli interventi (comprensivo della parte ampliata e costituito 
dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono);  
c. le riqualificazioni energetiche (codice 4.RInv), qualora gli interventi insistano su una 
superficie inferiore o uguale al 25% della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio risultante dopo gli interventi (comprensivo della parte ampliata e costituito 
dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono).  

(2) Con superficie disperdente si intende la superficie che delimita il volume climatizzato rispetto 
all’esterno, al terreno, ad ambienti a diversa temperatura o ambienti non dotati di impianto 
di climatizzazione. Con l’aggettivo “lorda” si intende la superficie misurata sul filo esterno 
delle strutture.  

(3) Con ristrutturazione dell’impianto si intende quanto previsto dalla definizione 65 
dell’Allegato A, ovvero: “un insieme di opere che comportano la modifica sostanziale sia dei 
sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa 
categoria anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici 
individuali nonché la risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di 
edificio, in caso di installazione di un impianto termico individuale previo distacco 
dall’impianto termico centralizzato”.  
La FAQ 6.2.k pubblicata sul sito www.cened.it interpreta la suddetta definizione intendendo 
per ristrutturazione di impianto ogni intervento di “modifica sostanziale sia dei sistemi di 
produzione che di distribuzione ed emissione del calore di tutti i servizi presenti nell’edificio, 
con l’eccezione del servizio di produzione ACS”.  

(4) Per distinguere il recupero di volumi esistenti precedentemente non climatizzati da altri 
ambiti (come ad esempio la nuova installazione di impianto termico) si riporta la FAQ 6.1.cc 
pubblicata sul sito www.cened.it:  
“È da intendere come “recupero di un volume esistente precedentemente non climatizzato” 
l’intervento che comporti la modifica della destinazione d’uso e la relativa installazione 
dell’impianto di climatizzazione, per un edificio o fabbricato il cui utilizzo standard prima 
dell’intervento non prevedeva permanenza di persone e quindi installazione e impiego di 
sistemi tecnici di climatizzazione (quali ad esempio le casistiche del punto 3.2.D dell’Allegato 
al DDUO 18546/2019) o per il quale era vietata l’installazione e l’impiego di sistemi tecnici 
di climatizzazione secondo quanto definito negli strumenti per le edificazioni (NTA, RE) e il 
regolamento di igiene applicato nel Comune nonché il divieto di climatizzazione previsto 
dall'Art. 24, comma 3 bis della L. R. 24/2006 e s.m.i. e le indicazioni dell’Art.4 del Decreto 
Ministeriale del 5 luglio 1975”.  

 
 
 
 
 



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

15 

 

SCHEMA DELLE VERIFICHE 
 
Incrociando il tipo d’intervento (colonne) con la classificazione dell’edificio (righe) si ottiene l’elenco 
completo delle prescrizioni da rispettare che devono essere riportate nella relazione Legge 10. 
 
Qualora un edificio sia costituito da parti individuabili come appartenenti a classi di utenza differenti 
(ad esempio un palazzo con negozi al piano terra e appartamenti residenziali ai piani superiori) le 
stesse devono essere valutate separatamente ciascuna nella categoria che competente.  
 

Classif. 
edificio 

CATEGORIA 1 CATEGORIA 2 CATEGORIA 3 CATEGORIA 4 

1.NC 
1.DR 

1.AR_NI 
2.AR_EI 3.R1 3.R2 4.RInv 

4.NImp 
4.RImp 

4.SG 

E1 (1) 

A, B, D, F, G, H, 
J, K, L*, M, P, 
Q, R, S, T, W, 

X, Y 

B, F, H, K, Q, 
W, Y 

A, B, D, E, F, 
G, H, J, K, L, 
M, P, Q, R, 
S, T, U, V, 

W, X, Y 

B, C, 
E, F, 
I, K 

C, E, F, 
I, K, Q 

E, M, N, 
Q, R, S, 
U, V, W, 

X, Y 

M, 
O, 
Q, 

R, S, 
W, X 

E1 (2) 

E1 (3) 

E2 

E3 

E4 

E5 

E7 

E6 
A, B, D, F, H, J, 
K, L, M, P, Q, R, 

S, T, W, X, Y 

A, B, D, E, F, 
H, J, K, L, M, 
P, Q, R, S, T, 
U, V, W, X, Y 

E8 
A, B, F, H, J, K, 
L, M, P, Q, R, S, 

T, W, X, Y 

A, B, E, F, H, 
J, K, L, M, P, 
Q, R, S, T, U, 

V, W, X, Y 

 
 
Nota: * il requisito della lettera L non si applica per i recuperi di volume precedentemente non 
climatizzato dotati di nuovo impianto. 
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ELENCO DELLE VERIFICHE 
 
Lettera A – indici EP: 

 

Verificare che:  EPH,nd < EPH,nd,limite  

EPC,nd < EPC,nd,limite  

EPgl,tot < EPgl,tot,limite  

 
Dove:    EPH,nd: è l’indice di prestazione termica utile per il riscaldamento [kWh/m²] 

EPC,nd: è l’indice di prestazione termica utile per il raffrescamento [kWh/m²] 
EPgl,tot: è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio totale (ossia 
rinnovabile + non rinnovabile) [kWh/m²] 

 
 
Lettera B – indice H’T: 

 

Verificare che:  H’T < H’T,limite  

 
Dove:   H’T: è il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per  

unità di superficie disperdente [W/m²K] 

 
Nel caso di ristrutturazione importante di secondo livello i requisiti di prestazione energetica da 
verificare si riferiscono alle caratteristiche termo-fisiche delle sole porzioni di componenti 
dell’involucro dell’edificio oggetto di intervento e al coefficiente globale di scambio termico per 
trasmissione (H’T) per tutte le intere superfici sulle quali insiste l’intervento. A titolo esemplificativo 
e non esaustivo:  

- se l’intervento riguarda una porzione della falda dell’edificio, la verifica del coefficiente 
globale di scambio termico per trasmissione (H’T) si effettua per l’intera falda;  

- se l’intervento riguarda una porzione della parete verticale dell’edificio esposta a nord, la 
verifica del coefficiente globale di scambio termico per trasmissione (H’T) si effettua per 
l’intera parete verticale esposta a nord;  

- se l’intervento riguarda una porzione di parete verticale esposta a sud ed una porzione di 
parete verticale esposta a ovest, la verifica del coefficiente globale di scambio termico per 
trasmissione (H’T) è unica e determinata considerando l’intera parete esposta a sud e quella 
ad ovest.  

 
 
Lettera C – Trasmittanza: 

 

Verificare che:  Trasmittanza strutture opache verticali ≤ valori limite (All. B Tab. 12)  
Trasmittanza strutture opache orizz. coperture ≤ valori limite (All. B Tab. 13) 
Trasmittanza strutture opache orizz. pavimenti ≤ valori limite (All. B Tab. 14) 
Trasmittanza chiusure tecniche trasp. / opache ≤ valori limite (All. B Tab. 15) 

 

TABELLA 12 (Allegato B) 
Trasmittanza termica U massima delle strutture opache verticali  

verso l’esterno soggette a riqualificazione 

Zona Climatica Ulimite [W/m²K] 

E 0,28 
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TABELLA 13 (Allegato B) 
Trasmittanza termica U massima delle strutture opache orizzontali o inclinate di copertura  

verso l’esterno soggette a riqualificazione 

Zona Climatica Ulimite [W/m²K] 

E 0,24 

 

TABELLA 14 (Allegato B) 
Trasmittanza termica U massima delle strutture opache orizzontali di pavimento  

verso l’esterno soggette a riqualificazione 

Zona Climatica Ulimite [W/m²K] 

E 0,29 

 

TABELLA 15 (Allegato B) 
Trasmittanza termica U massima delle chiusure tecniche trasparenti e opache e dei 

cassonetti comprensivi degli infissi verso l’esterno e verso ambienti soggette a riqualificazione 

Zona Climatica Ulimite [W/m²K] 

E 1,40 

 
Note: 

- Le strutture da verificare sono quelle oggetto di intervento e delimitanti il volume climatizzato 
verso l’esterno e verso i locali non climatizzati.  

- Per le chiusure tecniche trasparenti e opache apribili e assimilabili il valore di trasmittanza è 
calcolato comprensivo di infissi e non tenendo conto della componente oscurante.  

- Nel caso di strutture delimitanti lo spazio climatizzato verso ambienti non climatizzati, si 
assume come trasmittanza limite il valore della pertinente tabella diviso il fattore di 
correzione dello scambio termico tra ambiente climatizzato e non climatizzato, come indicato 
nel metodo di calcolo di cui all’Allegato H.  

- I valori di trasmittanza delle tabelle 12, 13 e 14 si considerano comprensive dei ponti termici 
all’interno delle strutture oggetto di riqualificazione (a esempio ponte termico tra finestra e 
muro) e di metà del ponte termico al perimetro della superficie oggetto di riqualificazione 
(ndr, per il calcolo del coefficiente Ψ le norme di riferimento sono UNI EN ISO 14683 e UNI 
EN ISO 10211). Nel solo caso in cui le parti opache appartengano ad un soggetto giuridico 
diverso da quello a cui appartengono le parti trasparenti ed in caso di intervento sulla sola 
parte opaca allora i valori delle tabelle 12, 13 e 14 non si considerano comprensive dei ponti 
termici tra finestra e muro. 

- Nel caso di serramento con cassonetto la verifica dei requisiti deve essere condotta 
separatamente sui singoli elementi (chiusura trasparente e cassonetto) e solo se si 
interviene sugli stessi.  

 
Deroghe: 

- Secondo il punto 8.3 dell’Allegato al Dduo 2456/17 e al Dduo 18546/19: solo in caso di 
interventi di riqualificazione energetica che prevedano l’isolamento termico della superficie 
opaca interna dell’involucro edilizio o l’isolamento termico in intercapedine, i valori delle 
trasmittanze di cui alle tabelle da 12 a 14 dell’Allegato B, sono incrementati del 30%. Questa 
correzione va eventualmente ad aggiungersi a quella da applicarsi per strutture su ambienti 
non riscaldati, sopra descritta.  

- Secondo l’Art. 21 comma 1 della LR 15/2017 (che modifica l’Art.4 comma 2 della LR 
31/2014) “la realizzazione dei rivestimenti esterni delle strutture opache verticali e orizzontali 
degli edifici finalizzata al raggiungimento dei valori di trasmittanza termica previsti dalla 
disciplina regionale per l'efficienza energetica degli edifici e che non comporta un aumento 
della superficie utile è autorizzata indipendentemente dall'indice di edificabilità previsto dal 
PGT per il comparto in cui sono inseriti gli stessi edifici e il relativo incremento volumetrico 
non è soggetto agli oneri di cui all'articolo 43 della l.r. 12/2005.”  



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

18 

 

Lettera D – Divisori: 

 

Verificare che:  Udivisori ≤ 0,8 W/m²K 

 
Note:  

- La verifica si applica nel caso di nuova costruzione e ristrutturazione importante di primo 
livello di edifici esistenti.  

- Il termine Udivisori si riferisce alle strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari 
(sia orizzontali sia verticali).  

- Il limite si applica anche alle strutture opache, verticali, orizzontali e inclinate che delimitano 
verso l’ambiente esterno gli ambienti non dotati di impianto di climatizzazione, anche aerati 
tramite aperture permanenti, purché di volume definito, adiacenti agli ambienti climatizzati. 

 
 

Lettera E – Deroga altezza minima: 

 

Le altezze minime dei locali di abitazione previste al primo e al secondo comma del DM 5/7/75 
possono essere derogate fino a un massimo di 10 centimetri.  

 

Note:  
- La deroga si applica per gli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti o a 

riqualificazioni energetiche nel caso di installazione di impianti termici dotati di pannelli 
radianti a pavimento o a soffitto e nel caso di intervento di isolamento dall’interno.  

- La deroga si applica anche per interventi tra unità immobiliari sovrapposte e/o verso ambienti 

non climatizzati. 

 

 

Lettera F – Verifiche igrotermiche: 

 

Nel caso di intervento che riguardi le strutture opache delimitanti il volume climatizzato verso 
l’esterno, si procede in conformità alla normativa tecnica vigente (UNI EN ISO 13788) ed 
eventualmente secondo metodi di calcolo avanzati e/o dinamici (previsti dalla stessa normativa 
tecnica), alle seguenti verifiche:  

 
• assenza di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di 

nuova costruzione (verifica effettuata sia sulla sezione corrente che sul ponte termico);  

• condensazioni interstiziali assenti o limitate alla quantità massima ammissibile rievaporabile.  
 
 
Lettera G – Inerzia involucro opaco: 

 

Ad esclusione della zona F per le località in cui il valore medio mensile dell’irradianza sul piano 
orizzontale nel mese di massima insolazione Im,s ≥ 290 W/m2, verificare che:  

• per le pareti opache verticali (ad eccezione di quelle nel quadrante Nord-ovest/Nord/Nord-
Est) sia rispettata almeno una delle seguenti condizioni:  
- Ms > 230 kg/m2  
- YIE < 0,10 W/m²K  

• per tutte le pareti opache orizzontali e inclinate, che:  
- YIE < 0,18 W/m²K  

Dove: 
Ms: massa superficiale della parete opaca compresa la malta dei giunti ed esclusi gli intonaci [kg/m²] 
YIE: trasmittanza termica periodica valutata in accordo alla UNI EN ISO 13786:2008 e s.m.i. [W/m²K] 
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Qualora il valore medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima 
insolazione Im,s sia < 290 W/m2 tali verifiche non sono richieste. 
 
 
Lettera H – indice Asol,est/Asup utile: 

 

Verificare che: Asol,est/Asup utile ≤ 0,030 per gli edifici di categoria E1 fatta eccezione per collegi, 

conventi, case di pena, caserme nonché per la categoria E.1 (3); 

 

Asol,est/Asup utile ≤ 0,040 per tutti gli altri edifici. 

 

Dove: 

Asup utile: è l’area della superficie utile dell’edificio; 

Asol,est: è l’area solare equivalente estiva dell’edificio [m²] calcolata come somma delle aree 

equivalenti estive di ogni componente vetrato tenendo conto dei fattori di ombreggiatura dei 

serramenti stessi. 

 

 

Lettera I – indice ggl+sh: 

 

Verificare che per le chiusure tecniche trasparenti delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno 
con orientamento da Est a Ovest, passando per Sud, nonché per quelle orizzontali:  

 

ggl+sh < 0,35 

 

Dove: 

ggl+sh: è il valore del fattore di trasmissione solare totale della componente finestrata, quando la 

schermatura solare è utilizzata 

 

 

Lettera J – Sistemi schermanti: 

 

Il progettista, al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la 
temperatura interna degli ambienti valuta puntualmente e documenta l’efficacia dei sistemi 
schermanti delle superfici vetrate, esterni o interni, tali da ridurre l’apporto di calore per 
irraggiamento solare.  
 
 
Lettera K – Controllo estivo coperture: 

 

Per le strutture di copertura degli edifici è obbligatoria la verifica dell’efficacia, in termini di rapporto 
costi-benefici, dell’utilizzo di:  

• materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof), assumendo per questi ultimi 
un valore di riflettanza solare non inferiore a:  

▪ 0,65 nel caso di coperture piane,  
▪ 0,30 nel caso di copertura a falde;  

• tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: ventilazione, 
coperture a verde).  
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Note:  
- Tali verifiche e valutazioni devono essere puntualmente documentate nella relazione 

tecnica.  
- Tali verifiche sono previste al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione 

estiva e di contenere la temperatura interna degli ambienti, nonché di limitare il 
surriscaldamento a scala urbana.  

 
 
Lettera L – Fonti Rinnovabili: 

 

Premessa:  
In Regione Lombardia il requisito si applica per:  

• gli edifici di nuova costruzione;  

• gli edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione, in quanto assimilati a edifici di nuova 
costruzione;  

• gli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo livello di tutte le destinazioni 
d’uso;  

• gli ampliamenti di edifici esistenti dotati di nuovo impianto per il quali valga almeno una delle 
seguenti condizioni:  

▪ nuovo volume lordo climatizzato > 15% volume lordo climatizzato esistente (riferito 
all’intero edificio costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo compongono)  

▪ nuovo volume lordo climatizzato > 500 m3;  

• gli edifici sottoposti a “ristrutturazione rilevante” così come definita all’Art. 2 dal D. Lgs. 
28/2011 (anche se non ricompresi nella definizione di ristrutturazione importante di primo 
livello) ossia nei casi di:  

▪ edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000 m2, soggetto a 
ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro (“integrale” si 
intende la totalità degli elementi dell’involucro edilizio);  

▪ edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione 
straordinaria.  

 
Attenzione: il requisito non si applica per i recuperi di volume precedentemente non climatizzato 
dotati di nuovo impianto.  
 
Descrizione del requisito:  
In sede progettuale si procede alla verifica del rispetto degli obblighi di integrazione delle fonti 
rinnovabili previsti all’Allegato 3 del D. Lgs. 28/2011, ossia:  

I. Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili pari 
al 50% EPacs (energia primaria impiegata per la produzione di acqua calda sanitaria ACS) 

II. Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili pari 
al 50% (EPacs + EPi + EPe) (energia primaria impiegata totalmente per la produzione di acqua 
calda sanitaria ACS e per la climatizzazione invernale ed estiva) 

III. Installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze dell’edificio, di impianti alimentati 
da fonti rinnovabili di potenza elettrica, misurata in kW, calcolata secondo al seguente 
formula: P = (1/K) ∙ S  
Dove: S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno, misurata in m2, e K è un 
coefficiente [m2/kW] avente valore pari a 50.  
Per superficie in pianta al livello del terreno si intende la proiezione al suolo della copertura 
dell’edificio (così come visto da foto aerea), esclusi balconi e terrazze, qualora non coperti 
ed escludendo le pertinenze (su cui però possono essere installati gli impianti). 
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Note: 
- La quota da fonti rinnovabili deve essere determinata:  

▪ per intero edificio qualora i servizi energetici siano soddisfatti esclusivamente da 
impianti a servizio di tutte le unità immobiliari (impianto centralizzato);  

▪ per singola unità immobiliare qualora i servizi energetici siano soddisfatti solo o 
anche da impianti a servizio, in maniera esclusiva, di singole unità immobiliari 
(impianto autonomo).  

- La determinazione dei requisiti di cui al punto III. (potenza elettrica) è invece da applicare 
all’intero edificio.  

- Al fine della ripartizione degli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili tra le unità 
immobiliari si utilizzano i millesimi di proprietà.  

 
Note importanti:  

Gli obblighi di cui ai punti I. II. e III. non possono essere assolti tramite impianti da fonti rinnovabili 
che producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi o 
impianti per la produzione di acqua calda sanitaria, la climatizzazione invernale e la 
climatizzazione estiva tramite effetto Joule → Non è attuabile il binomio Fotovoltaico + 
impianto elettrico di riscaldamento  

In caso di utilizzo di pannelli solari termici e fotovoltaici disposti sui tetti degli edifici, tali 
componenti devono essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa inclinazione e lo 
stesso orientamento della falda 

Gli obblighi di cui sopra al punto I. e II. (copertura rinnovabile termico) non si applicano qualora 
l’edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore 
per la climatizzazione invernale e la fornitura di acqua calda sanitaria l’edificio resta soggetto 
all’obbligo di cui al punto III. (rinnovabili elettriche) 

Gli obblighi sulle rinnovabili (punti I. II. e III.) sono incrementati del 10% per gli edifici pubblici; 
→ Per edifici pubblici: copertura da rinnovabili 55% EPacs e 55% (EPacs + EPi + EPe), valore da 
usare per calcolo potenza fotovoltaico è K = 45,45 m2/kW 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai 
punti I. II. e III. deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica e dettagliata 
esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili 

Nei casi di impossibilità tecnica descritti precedentemente, è fatto obbligo di ottenere un 
indice di prestazione energetica globale totale dell’edificio, EPgl,tot, che risulti inferiore al 
valore limite calcolato con l'utilizzo dell'edificio di riferimento, EPgl,tot limite, nel rispetto della 
seguente formula:  

 
Dove:  

▪ %obbligo è il valore della percentuale della somma dei fabbisogni di energia primaria previsti 
per l’acqua calda sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva che 
deve essere coperta tramite fonti rinnovabili, equivalente al 50%;  

▪ %effettiva è il valore della percentuale effettivamente raggiunta;  
▪ Pobbligo è il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che 

devono essere obbligatoriamente installati ai sensi del punto III.;  
▪ Peffettiva è il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili 

effettivamente installati sopra o all’interno o nelle relative pertinenze dell’edificio.  
 

Il punto 12 della Deliberazione X/7095 del 18 settembre 2017, che modifica la DGR 3868/2015 
(e s.m.i.), non consente il conteggio di energia da combustione di biomasse ai fini delle verifiche 
sulle fonti rinnovabili.  
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Lettera M – Rendimenti ηH ηC ηW: 

 

Verificare che:  ηH < ηH,limite 

ηW < ηW,limite 

ηC < ηC,limite 
 
Dove:    ηH: è l’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione invernale 

ηW: è l’efficienza media stagionale dell’impianto di produzione ACS 
ηC: è l’efficienza media stagionale dell’impianto di climatizzazione estiva 
(compreso eventuale controllo umidità) 

 
Nota: 

- I valori limite corrispondono alle efficienze indicate per l’edificio di riferimento  

- In caso di ristrutturazione importante di secondo livello (codice 3.R2) i suddetti limiti 

riguardano i singoli sistemi impiantistici oggetto di intervento  

 
 
Lettera N – Diagnosi energetica: 

 

Nel caso di ristrutturazione (codice 4.RImp) o di nuova installazione di impianti termici (codice 
4.NImp) di potenza termica nominale del generatore ≥ 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto 
centralizzato anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una diagnosi energetica 
dell’edificio e dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e la 
loro efficacia sotto il profilo dei costi complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). Tale 
diagnosi deve essere conservata unitamente al libretto dell’impianto termico.  
Per la fattispecie di cui alla presente lettera non è richiesta la redazione dell’APE.  
 
 
Lettera O – Sostituzione di impianto: 

 

Sostituzione generatore di calore (servizio di riscaldamento) – codice 4.SG:  
Si intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in tema di uso razionale dell’energia, incluse 
quelle di cui alla lettera M, qualora coesistano le seguenti condizioni:  

1. i nuovi generatori di calore a combustibile gassoso o liquido abbiano un rendimento termico 
utile nominale ≥ 90+2logPn; 
Dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza nominale utile del generatore (kW).  
Per Pn > 400 kW il limite è 400 kW. 

2. le nuove pompe di calore elettriche o a gas abbiano un coefficiente di prestazione (COP o 
GUE) non inferiore ai valori riportati alle Tabelle da 17 a 20 dell’Allegato B; 

3. nel caso di installazioni di generatori con potenza nominale del focolare maggiore del valore 
preesistente di oltre il 10%, l’aumento di potenza sia motivato con la verifica dimensionale 
dell’impianto di riscaldamento condotto secondo la norma UNI EN 12831;  

4. nel caso di installazione di generatori di calore in impianti a servizio di più unità immobiliari, 
o di edifici adibiti a uso non residenziale siano presenti un sistema di regolazione per singolo 
ambiente o per singola unità immobiliare, assistita da compensazione climatica, e un 
sistema di contabilizzazione diretta o indiretta del calore che permetta la ripartizione dei 
consumi per singola unità immobiliare.  

 
Sostituzione di macchine frigorifere (servizio di raffrescamento) – codice 4.SG:  
Si intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in tema di uso razionale dell’energia, incluse 
quelle di cui alla lettera M, qualora coesistano le seguenti condizioni:  

• le nuove macchine frigorifere elettriche o a gas, con potenza utile nominale > 12 kW, abbiano 
un indice di efficienza energetica non inferiore a valori riportati alle Tabelle da 17 a 20 
dell’Allegato B;  
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• nel caso di installazione di macchine frigorifere a servizio di più unità immobiliari, o di edifici 
adibiti a uso non residenziale siano presenti un sistema di regolazione per singolo ambiente 
o per singola unità immobiliare, e un sistema di contabilizzazione diretta o indiretta del calore 
che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità immobiliare.  

 
Sostituzione di generatori di calore per ACS (servizio di produzione di ACS) – codice 4.SG: 
Devono essere rispettati, per la corrispondente tipologia impiantistica, i requisiti minimi definiti per 
la sostituzione di generatore di calore sopra citati. Fermo restando il rispetto dei requisiti minimi 
definiti dai regolamenti comunitari suddetti, le precedenti indicazioni non si applicano nel caso di 
installazione o sostituzione di scaldacqua unifamiliari.  
In caso di sostituzione di generatori di calore destinati alla sola produzione di acqua calda sanitaria, 
i requisiti si intendono rispettati se tali prodotti risultano conformi ai requisiti minimi previsti dal 
Regolamento Europeo 814/2013.  
 
 
Tabelle da 17 a 20 dell’Allegato B per il confronto dei COP, GUE ed EER delle pompe di calore 
 

TABELLA 17 (Allegato B) 
Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore elettriche – servizio di riscaldamento 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] COP 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Bulbo secco all’entrata: 20 
Bulbo umido all’entrata: 15 

3,5 

aria/acqua 
potenza termica utile risc.<35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

3,8 

aria/acqua 
potenza termica utile risc.≥35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

3,5 

salamoia/aria Temperatura entrata: 0 
Bulbo secco all’entrata: 20 
Bulbo umido all’entrata: 15 

4,0 

salamoia/acqua Temperatura entrata: 0 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

4,0 

acqua/aria 
Temperatura entrata: 15 
Temperatura uscita: 12 

Bulbo secco all’entrata: 20 
Bulbo umido all’entrata: 15 

4,2 

acqua/acqua Temperatura entrata: 10 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

4,2 
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TABELLA 18 (Allegato B) 
Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore elettriche – servizio di raffrescamento 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] EER 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata: 35 
Bulbo umido all’entrata: 24 

Bulbo secco all’entrata: 27 
Bulbo umido all’entrata: 19 

3,0 

aria/acqua 
potenza termica utile raff.<35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 35 
Bulbo umido all’entrata: 24 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

3,5 

aria/acqua 
potenza termica utile raff.≥35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 35 
Bulbo umido all’entrata: 24 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

3,0 

salamoia/aria 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Bulbo secco all’entrata: 27 
Bulbo umido all’entrata: 19 

4,0 

salamoia/acqua 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

4,0 

acqua/aria 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Bulbo secco all’entrata: 27 
Bulbo umido all’entrata: 19 

4,0 

acqua/acqua 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

4,2 

 

TABELLA 19 (Allegato B) 
Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore ad assorbimento ed endotermiche 

servizio di riscaldamento 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] GUE 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Bulbo secco all’entrata: 
20 

1,38 

aria/acqua 
Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Temperatura entrata: 30 
(*) 

1,30 

salamoia/aria Temperatura entrata: 0 
Bulbo secco all’entrata: 

20 
1,45 

salamoia/acqua Temperatura entrata: 0 
Temperatura entrata: 30 

(*) 
1,40 

acqua/aria Temperatura entrata: 10 
Bulbo secco all’entrata: 

20 
1,50 

acqua/acqua Temperatura entrata: 10 
Temperatura entrata: 30 

(*) 
1,45 

(*) ΔT: pompe di calore ad assorbimento 30-40°C; pompe di calore a motore endotermico 30-35°C 
 

TABELLA 20 (Allegato B) 
Requisiti di efficienza energetica per pompe di calore ad assorbimento ed endotermiche 

servizio di raffrescamento – per tutte le tipologie 

Tipo di pompa di calore EER 

Assorbimento ed endotermiche 0,6 

 
Nota: I valori di cui alle Tabelle da 17 a 20 possono essere ridotti del 5% per macchine elettriche 
con azionamento a velocità variabile. 
 
In sintesi: qualora si procedesse alla mera riqualificazione dell’impianto termico (non 
ristrutturazione) con la sostituzione del generatore di calore (o macchina frigorifera), non si deve 
procedere alla verifica dell’efficienza media stagionale dell’impianto (verifica di cui alla lettera M), 



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

25 

 

ma è sufficiente una relazione tecnica che attesti il rispetto dei requisiti sopra citati (rendimento, 
presenza di regolazione, presenza di contabilizzazione per impianti centralizzati, non aumento di 
potenza). 
 
 
Lettera P – Automazione: 

 

Al fine di ottimizzare l’uso dell’energia negli edifici, per gli edifici ad uso non residenziale, è reso 
obbligatorio un livello minimo di automazione per il controllo, la regolazione e la gestione delle 
tecnologie dell’edificio e degli impianti termici (BACS), corrispondente alla Classe B, come definita 
nella Tabella 1 della norma UNI EN 15232 e successive modifiche o norma equivalente. 
  
 
Lettera Q – Termoregolazione: 

 

Gli obblighi legati alla regolazione automatica della temperatura sono riportati in più passaggi nel 
decreto Dduo 2456/17 e Dduo 18546/19: 
 

• In caso di nuova costruzione (codice 1.NC) o ristrutturazione di primo livello (codice 
3.R1) gli impianti di climatizzazione invernale devono essere dotati di sistemi per la 
regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole zone 
termiche al fine di non determinare sovra riscaldamento per effetto degli apporti solari e degli 
apporti gratuiti interni. Tali sistemi devono essere assistiti da compensazione climatica; la 
compensazione climatica può essere omessa ove la tecnologia impiantistica preveda 
sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza o qualora non sia tecnicamente 
realizzabile. Tali differenti impedimenti devono essere debitamente documentati nella 
relazione tecnica.  

 

• Per gli edifici dotati di impianto termico non a servizio di singola unità immobiliare 
(impianto centralizzato), in caso di riqualificazione energetica dell’involucro edilizio 
(codice 4.RInv), coibentazioni delle pareti o l’installazione di nuove chiusure tecniche 
trasparenti, apribili e assimilabili delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno, o verso 
ambienti non climatizzati è previsto l’obbligo di installazione di valvole termostatiche, o di 
altro sistema di termoregolazione per singolo ambiente o singola unità immobiliare, assistita 
da compensazione climatica del generatore, quest’ultima può essere omessa ove la 
tecnologia impiantistica preveda sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza o 
qualora non sia tecnicamente realizzabile.  

 

• Nel caso di nuova installazione di impianti termici di climatizzazione invernale in edifici 
esistenti (codice 4.NImp), o ristrutturazione dei medesimi impianti (codice 4.RImp) o 
di sostituzione dei generatori di calore (codice 4.SG), compresi gli impianti a sistemi 
ibridi è obbligatoria l’installazione di sistemi di regolazione per singolo ambiente o per singola 
unità immobiliare, assistita da compensazione climatica; tale prescrizione ai sensi dell’art. 9 
della Legge regionale 11 dicembre 2006 n.24 e s.m.i vale anche per gli edifici esistenti. 

 

• Nel caso di nuova installazione di impianti termici di climatizzazione estiva in edifici 
esistenti (codice 4.NImp), o ristrutturazione dei medesimi impianti (codice 4.RImp) o 
di sostituzione delle macchine frigorifere (codice 4.SG), è obbligatoria l’ installazione di 
sistemi di regolazione per singolo ambiente e di sistemi di contabilizzazione diretta o indiretta 
del calore che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità immobiliare; eventuali 
casi di impossibilità tecnica alla installazione dei suddetti sistemi ai sensi del punto 10.2 e 
10.3 della Delibera emanata ai sensi dell’art.9 della Legge regionale 11 dicembre 2006 - n. 
24 e s.m.i. possono riguardare esclusivamente la ristrutturazione dell’impianto termico o la 
sostituzione del generatore di calore. 
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Lettera R – Contabilizzazione: 

 

Gli obblighi legati alla contabilizzazione del calore sono riportati in più passaggi nel decreto Dduo 
2456/17 e Dduo 18546/19: 
 

• Nel caso di impianti termici al servizio di più unità immobiliari è obbligatoria l’installazione di 
un sistema di contabilizzazione del calore, del freddo e dell’acqua calda sanitaria, 
conformemente a quanto previsto all’Art. 9 del DLgs 102/04 e s.m.i.  

 

• Nel caso di nuova installazione di impianti termici di climatizzazione invernale in edifici 
esistenti (codice 4.NImp), o ristrutturazione dei medesimi impianti (codice 4.RImp) o di 
sostituzione dei generatori di calore (codice 4.SG), compresi gli impianti a sistemi ibridi è 
obbligatoria, nel caso degli impianti a servizio di più unità immobiliari, l’installazione di un 
sistema di contabilizzazione diretta o indiretta del calore che permetta la ripartizione dei 
consumi per singola unità immobiliare; tale prescrizione ai sensi dell’art. 9 della Legge 
regionale 11 dicembre 2006 n.24 e s.m.i vale anche per gli edifici esistenti.  
 

 
• Nel caso di nuova installazione di impianti termici di climatizzazione estiva in edifici esistenti 

(codice 4.NImp), o ristrutturazione dei medesimi impianti (codice 4.RImp) o di sostituzione 
delle macchine frigorifere (codice 4.SG) è obbligatoria l’installazione di sistemi di 
regolazione per singolo ambiente e di sistemi di contabilizzazione diretta o indiretta del 
calore che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità immobiliare; eventuali casi 
di impossibilità tecnica alla installazione dei suddetti sistemi ai sensi del punto 10.2 e 10.3 
della Delibera emanata ai sensi dell’art.9 della Legge regionale 11 dicembre 2006 - n. 24 e 
s.m.i. possono riguardare esclusivamente la ristrutturazione dell’impianto termico o la 
sostituzione del generatore di calore  

 
 
Lettera S – Uso degli impianti a biomassa: 

 

In caso di installazione di un generatore alimentato a biomassa la relazione tecnica dovrà attestare 
il rispetto dei requisiti di cui al punto 15 della DGR 3965/2015, a prescindere dalla potenza 
dell’impianto e dalle ulteriori caratteristiche. Pertanto, potranno essere installati solo generatori che 
appartengano a classi di efficienza energetica, come individuate dalle norme tecniche indicate alla 
tabella 1 dell’Allegato che abbiano rendimenti uguali o superiori ai valori indicati nella DGR 
3965/2015, qui riportati: 
 

Tipologia Alimentazione Valore Rendimento (%) 

Caminetto chiuso / Inserto / Stufa 
Legna 75 

Pellet 85 

Caldaia / Termo stufa / Termo camino 
Legna 80 

Pellet 90 

 
Inoltre, con il Dduo 18546/2019 si esplicita che l’istallazione di generatori di calore alimentati a 
biomasse solide combustibili è consentita soltanto nel rispetto di quanto previsto dal Piano 
Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA) così come aggiornato dalla DGR n. 
449/2018. Pertanto, dal 1° gennaio 2020 è vietato installare su tutto il territorio regionale generatori 
di calore alimentati con biomassa legnosa che abbiamo valori di emissione superiori a quelli previsti 
dal Decreto Ministeriale n. 186/2017 per i generatori a “4 stelle”, certificati con le modalità previste 
dal medesimo decreto.  
 
Si riportano i valori di emissioni dei generatori “4 stelle” da rispettare: 
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Tipo di generatore 
PP 

[mg/Nm³] 
COT 

[mg/Nm³] 
NOx  

[mg/Nm³] 
CO  

[mg/Nm³] 
η  

[%] 

Caminetti aperti 30 70 160 1250 77 

Camini chiusi, inserti a legna 30 70 160 1250 77 

Stufe a legna 30 70 160 1250 77 

Cucine a legna 30 70 160 1250 77 

Stufe ad accumulo 30 70 160 1000 77 

Stufe, inserti e cucine a pellet - 
termostufe 

20 10 160 250 87 

Caldaie 20 10 150 200 87 

Caldaie (alimentazione a pellet o a 
cippato) 

15 35 130 100 91 

 
Il valore di rendimento da rispettare sarà il più ristrettivo tra quelli esposti per la medesima tipologia 
di generatore. 
 
Nel caso in cui l’installazione di un impianto termico alimentato a biomassa riguardi un edificio di 
nuova costruzione o soggetto a ristrutturazione di primo livello, occorre procedere al calcolo 
dell’efficienza globale media stagionale (lettera M). 
  
L’installazione in un edificio esistente, ad integrazione dell’impianto termico esistente e in assenza 
di interventi sui sottosistemi impiantistici preesistenti, di apparecchi termici alimentati a biomassa 
solida che abbiano, singolarmente o nel loro complesso, una potenza nominale del focolare inferiore 
a 5 kW, non è soggetta al rispetto dei requisiti e delle disposizioni di cui al punto 8.6 dell’Allegato.  
 
 
Lettera T – Teleriscaldamento: 

 
Per i casi di edifici di nuova costruzione (codice 1.NC) o soggetti a ristrutturazione importante 
di primo livello (codice 3.R1), in presenza a una distanza inferiore a metri 1.000 di reti di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento, ovvero di progetti di teleriscaldamento approvati nell’ambito 
di opportuni strumenti pianificatori, in presenza di valutazioni tecnico-economiche favorevoli, è 
obbligatoria la predisposizione delle opere murarie e impiantistiche, necessarie al collegamento alle 
predette reti.  
 
 
Lettera U – Illuminazione: 

 
In caso di sostituzione di singoli apparecchi di illuminazione, i nuovi apparecchi devono 
rispettare i requisiti minimi definiti dai regolamenti comunitari emanati ai sensi delle direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE. I nuovi apparecchi devono avere almeno le stesse caratteristiche 
tecnico funzionali di quelli sostituiti e permettere il rispetto dei requisiti normativi d’impianto previsti 
dalle norme UNI e CEI vigenti. Tali disposizioni sono valide anche in caso tali apparecchi siano 
installati in un edificio di nuova costruzione (codice 1.NC) o soggetto a ristrutturazione 
importante di primo o secondo livello (codici 2.R1 e 3.R2).  
 
L’obbligo non si applica agli edifici di categoria E.1, fatta eccezione per collegi, conventi, case di 
pena, caserme nonché per la categoria E.1(3). 
 
 
 
 
 
Lettera V – Ventilazione: 
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In caso di nuova installazione, sostituzione o riqualificazione di impianti di ventilazione, i 
nuovi apparecchi devono rispettare i requisiti minimi definiti dai regolamenti comunitari emanati ai 
sensi delle direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE. I nuovi apparecchi devono avere almeno le stesse 
caratteristiche tecnico funzionali di quelli sostituiti e permettere il rispetto dei requisiti normativi 
d’impianto previsti dalle norme UNI e CEI vigenti. 
Tali direttive sono attuate dal D. Lgs. 102 del 4 luglio 2014, il quale prevede, nel Titolo II, punto 13, 
che qualora per il rinnovo dell’aria nei locali siano adottati sistemi a ventilazione meccanica 
controllata, è prescritta l’adozione di apparecchiature per il recupero del calore disperso per 
rinnovo dell’aria. 
 
 
Lettera W – Acqua e ACS: 

 
Il Trattamento dell’acqua di impianto (riferimento è la norma tecnica UNI 8065):  

• è sempre obbligatorio un trattamento di condizionamento chimico in relazione alla qualità 
dell’acqua utilizzata negli impianti termici per la climatizzazione invernale (con o senza 
produzione di ACS);  

• è obbligatorio un trattamento di addolcimento dell’acqua di impianto per impianti di potenza 
termica del focolare > 100 kW e in presenza di acqua di alimentazione con durezza totale > 
15 °f  

 
 
Acqua calda sanitaria:  

• è obbligatoria l’installazione di un contatore del volume di acqua calda sanitaria prodotta e 
di un contatore del volume di acqua di reintegro per l’impianto di riscaldamento nel caso di 
nuova installazione di impianti termici per la climatizzazione invernale aventi potenza termica 
nominale del generatore > 35 kW.  

 
 
Lettera X – Microcogenerazione: 

 
Nel caso di installazione di impianti di microcogenerazione, verificare che: PES ≥ 0 
 
Dove:   
PES: è l’indice di risparmio di energia primaria che esprime il rendimento energetico delle unità di 
produzione (calcolato considerando le condizioni di esercizio, ossia le temperature medie di ritorno 
di progetto). 
 
 
Lettera Y – Ascensori e scale mobili: 

 
Gli ascensori e le scale mobili devono essere dotati di motori elettrici con livello minimo di efficienza 
IE3, come definito all’Allegato I, punto 1, del Regolamento (CE) n. 640/2009 della Commissione 
europea del 22 luglio 2009.  
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NOTA IN MERITO ALL’OTTEMPERANZA DELLE FER 
L’obbligo di integrazione delle FER (Fonti di Energia Rinnovabile) è sancito dal D. Lgs. 28/2011 
secondo le modalità e percentuali di copertura (per rinnovabili termiche) e potenza di picco (per 
rinnovabili elettriche) esplicitate alla lettera L dell’elenco delle verifiche. 
 
Si riportano le ulteriori disposizioni della DGR 18 novembre 2019 - n. XI/2480 della regione 
Lombardia (punto n° 2) incluse poi nel Dduo 18546 del 2019: 
 
Regione Lombardia riconosce che i casi di impossibilità tecnica ad ottemperare, in tutto o in 
parte, agli obblighi sopra descritti (integrazione FER), possono comprendere le seguenti 
ipotesi:  
- presenza di vincoli derivanti dal Piano di Governo del Territorio del Comune o dall’applicazione 
delle misure attuative del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;  
- costi di investimento eccessivi in rapporto all’energia producibile, a causa del contesto in cui è 
inserito l’edificio;  
- destinazione della copertura dell’edificio a terrazzo o a giardino pensile.  
 
In presenza di una delle suddette ipotesi, da descrivere dettagliatamente nella relazione tecnica di 
cui all’art. 8 del d.lgs. 192/2005 e in alternativa alla riduzione dell’indice di prestazione energetica di 
cui al comma 8 dell’allegato 3 del d.lgs. 28/2011, l’obbligo di copertura del fabbisogno 
energetico da fonti rinnovabili può essere ottemperato presso un altro edificio, pubblico o 
privato, situato in Lombardia, dotato di caratteristiche idonee all’istallazione dell’impianto 
previsto e previo consenso del suo legittimo proprietario o dell’avente titolo.  
 
Il contributo energetico derivante dagli impianti installati presso un edificio diverso da quello 
soggetto all’obbligo non viene considerato al fine di determinare l’indice di prestazione energetica 
e la classe energetica indicati nell’attestato di prestazione energetica dell’edificio obbligato e rimane 
a beneficio dell’edificio ospitante.  
 
I dati relativi all’impianto e all’edificio su cui viene installato (edificio ospitante) devono essere indicati 
nella relazione tecnica di cui all’art. 8 del d.lgs. 192/2005, redatta come da allegato C delle 
disposizioni approvate con decreto 2456/2017 e Dduo 18546/19.  
L’installazione dei suddetti impianti, finalizzati alla produzione di energia termica o elettrica, è 
subordinata al rispetto di tutte le procedure autorizzative, qualora previste, per ciascuna tipologia di 
impianto e luogo di installazione, tenendo presente che, ai fini del presente provvedimento, i pannelli 
solari termici o fotovoltaici non potranno essere installati su aree agricole o comunque su aree 
destinate a verde pubblico o privato. 
 
Il contributo da FER derivante dai casi di impossibilità tecnica non potrà essere considerato per 
l’assolvimento degli obblighi di integrazione delle FER di cui all’allegato 3 del d.lgs. 28/2011 relativi 
ai successivi interventi edilizi presso l’edificio ospitante. La relazione tecnica di cui all’art. 8 del d.lgs. 
192/2005, relativa ai nuovi interventi, dovrà dimostrare che l’obbligo di copertura del fabbisogno 
energetico da fonti rinnovabili viene raggiunto al netto della produzione energetica derivante 
dall’impianto ospitato. 
 
Nell’ambito del controllo di cui all’art. 131 del DPR 380/2001, il Comune verifica l’effettivo rispetto di 
quanto previsto per l’installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, in modo da assicurare 
che gli impianti installati non siano già destinati ad assolvere l’obbligo ricadente su un altro edificio.  
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Riassumendo: 
 

Impossibilità ad ottemperare alle 
percentuali di copertura da FER per 
rinnovabili termiche e/o alla potenza 
degli impianti fotovoltaici prescritte dal 
D. Lgs. 28/2011 a causa di: 
- presenza di vincoli derivanti dal Piano di 
Governo del Territorio del Comune o 
dall’applicazione delle misure attuative 
del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;  
- costi di investimento eccessivi in 
rapporto all’energia producibile, a causa 
del contesto in cui è inserito l’edificio;  
- destinazione della copertura dell’edificio 
a terrazzo o a giardino pensile.  
 

 
Produzione di descrizione dettagliata dello stato di 
fatto e delle cause di impossibilità tecnica ad 
ottemperare alle disposizioni del D. Lgs. 28/2011 
 
Unitamente a: 
 
Verifica della riduzione dell’indice di prestazione 
energetica globale totale dell’edificio, EPgl,tot, che 
risulti inferiore al valore limite calcolato con l'utilizzo 
dell'edificio di riferimento, EPgl,tot limite, nel rispetto 
della seguente formula:  

 
Dove:  
%obbligo è il valore della percentuale della somma dei 
fabbisogni di energia primaria previsti per l’acqua calda sanitaria, 
la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva che deve 
essere coperta tramite fonti rinnovabili, equivalente al 50%;  
%effettiva è il valore della percentuale effettivamente raggiunta;  
Pobbligo è il valore della potenza elettrica degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili che devono essere 
obbligatoriamente installati ai sensi del punto III.;  
Peffettiva è il valore della potenza elettrica degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili effettivamente installati sopra o 
all’interno o nelle relative pertinenze dell’edificio. 

Produzione di descrizione dettagliata dello stato di 
fatto e delle cause di impossibilità tecnica ad 
ottemperare alle disposizioni del D. Lgs. 28/2011 
 
Unitamente a: 
 
Verifica della copertura raggiunta installando gli 
impianti di produzione da FER su altro edificio 
che ne beneficia. 
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5 CERTIFICAZIONE ENERGETICA - APE 

OBBLIGO DI DOTAZIONE APE 

Al Punto 11 del Decreto 2456 del 8 marzo 2017 e del Decreto 18546 del 18 dicembre 2019, attuativi 
della DGR 3868 si afferma che la certificazione energetica degli edifici è obbligatoria per tutte le 
categorie di edifici, classificati in base alla destinazione d’uso indicata all’articolo 3 del DPR 26 
agosto 1993, n. 412 nei seguenti casi:  
 
1) Edifici per i quali, a decorrere dal 1° gennaio 2016, viene presentata la domanda di permesso di 
costruire o s.c.i.a per:  

• nuova costruzione (codice 1.NC) 

• ristrutturazione importante di primo o secondo livello (codici 3.R1 e 3.R2).  
 
Tali edifici devono essere dotati dell’APE al termine dei lavori e prima della dichiarazione di agibilità.  
 
2) Con la stessa decorrenza, con onere a carico del proprietario dell’edificio, gli edifici sottoposti ad 
ampliamento volumetrico il cui volume lordo climatizzato risulti superiore al 15% dell’esistente o 
comunque superiore a 500 m3, o recupero di volumi esistenti precedentemente non 
climatizzati, per ciascuna unità immobiliare appartenente:  

• all’edificio esistente comprensivo dell’ampliamento volumetrico o del volume recuperato, 
qualora questi siano serviti mediante l’estensione di almeno uno dei sistemi tecnici 
preesistenti relativi ai servizi di climatizzazione invernale e/o estiva (codice 2.AR_EI);  

• al solo ampliamento volumetrico o al volume recuperato, qualora questi siano serviti 
esclusivamente da sistemi tecnici ad essi dedicati relativi ai servizi di climatizzazione 
invernale e/o estiva (codice 1.AR_NI). 

 
3) edifici utilizzati da Pubbliche Amministrazioni e aperti al pubblico, la cui superficie utile 
superi i 250 m2, a cura del proprietario o del soggetto responsabile della gestione, ove presente.  
 
4) contratti Servizio Energia e Servizio Energia “Plus”, nuovi o rinnovati, relativi ad edifici 
pubblici o privati, ove l’Attestato di Prestazione Energetica non fosse già stato predisposto. Per 
contratto “nuovo” si intende quello perfezionato a partire dal 1° gennaio 2008. Per contratto 
“rinnovato” deve intendersi quello che abbia subito un rinnovo espresso o tacito con decorrenza 
degli effetti dal 1° gennaio 2008. È fatto obbligo, per l’aggiudicatario del servizio, dotare l’edificio 
interessato di Attestato di Prestazione Energetica, entro i primi sei mesi di vigenza contrattuale, 
fermo restando l’obbligo di allegazione, anche prima di tale scadenza. Nel caso di contratti Servizio 
Energia e Servizio Energia “Plus”, nuovi o rinnovati, l’Attestato di Prestazione Energetica deve 
essere aggiornato, senza oneri a carico del committente, entro i 180 giorni successivi alla 
realizzazione di qualunque intervento che comporti la decadenza dello stesso.  
 
5) contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di climatizzazione 
degli edifici pubblici, o nei quali figura comunque come committente un Soggetto pubblico, ove 
l’Attestato di Prestazione Energetica non fosse già stato predisposto.  
 
6) trasferimento a titolo oneroso di interi edifici o di singole unità immobiliari. In questo caso 
l’Attestato di Prestazione Energetica deve essere allegato all’atto, in copia conforme all’originale 
depositato nel Catasto Regionale Energetico Edifici Regionale (CEER), o al contratto stesso nei 
casi per i quali è posto l’obbligo di dotazione.  
 
7) contratti di locazione soggetti a registrazione, di locazione finanziaria e di affitto di azienda 
comprensivo di immobili, siano essi nuovi o rinnovati, riferiti a una o più unità immobiliari. 
Per contratto “nuovo” deve intendersi quello perfezionato a partire dalla data del 1° luglio 2010. Per 
contratto “rinnovato” deve intendersi quello che abbia subito un rinnovo espresso o tacito con 
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decorrenza dal 1° luglio 2010. In tali casi l’Attestato di Prestazione Energetica, deve essere allegato 
al contratto di locazione in copia conforme all’originale depositato nel Catasto Regionale Energetico 
Edifici Regionale (CEER)  
 
8) vendita giudiziale dei beni indivisi che non siano oggetto di procedure esecutive individuali o 
concorsuali.  
 
Note:  
Rientrano nell’obbligo di dotazione della certificazione energetica anche le unità immobiliari 
e gli edifici che siano privi di impianti rilevanti ai fini della certificazione energetica, in quanto 
suscettibili di essere energeticamente parametrati alla corrispondente unità immobiliare o al 
corrispondente edificio “di riferimento”. Tali unità, pertanto, anche quando privi di impiantistica 
rilevante ai fini energetici, qualora oggetto di atti di trasferimento a titolo oneroso, sono 
sottoposti alla disciplina che prevede l’obbligo di allegazione dell’Attestato di Prestazione 
Energetica, negli stessi termini e alle medesime condizioni e con le stesse eccezioni previste per 
gli edifici o singole unità immobiliari provvisti di impianti. L’edificio si considera privo di impianto nel 
caso in cui l’impianto termico in esso installato sia sprovvisto di almeno uno dei sottosistemi 
(generazione, distribuzione o emissione); diversamente non si considera privo di impianto l’edificio 
in cui sono presenti tutti i sottosistemi che lo compongono ma manca l’allacciamento alla rete di 
fornitura energetica.  
 

ESCLUSIONE DALL’APE 

Sono esclusi dall’applicazione dall’obbligo di dotazione e allegazione dell’Attestato di Prestazione 
energetica:  
 

• gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono climatizzati per esigenze 
del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non 
altrimenti utilizzabili;  

 

• edifici rurali destinati ad attività agricola o zootecnica non residenziali sprovvisti di impianti 
di climatizzazione;  

 

• i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 m2;  
 

• gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di edifici classificati sulla base 
della destinazione d’uso di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412, il cui utilizzo standard non prevede l’installazione e l’impiego di 
sistemi tecnici di climatizzazione, quali box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, 
depositi, strutture rivestite da un involucro interamente rimovibile quali quelle stagionali a 
protezione degli impianti sportivi, anche se sostenute da strutture portanti fisse; per questa 
categoria di edifici il presente dispositivo si applica limitatamente alle porzioni eventualmente 
adibite ad uffici e assimilabili, purché scorporabili ai fini della valutazione di efficienza 
energetica;  

 

• gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose.  
 

• i trasferimenti a titolo oneroso, verso chiunque, di quote immobiliari indivise, nonché 
di autonomo trasferimento del diritto di nuda proprietà o di diritti reali parziari, e nei casi di 
fusione, di scissione societaria, di atti divisionali e nel caso di edifici o unità immobiliari 
concessi in comodato d’uso gratuito;  

 

• gli edifici o le singole unità immobiliari oggetto di atti di donazione o di trasferimenti, 
comunque denominati, a titolo gratuito;  
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• i provvedimenti di assegnazione della proprietà o di altro diritto reale conseguenti a 
procedure esecutive singole o concorsuali;  

 

• gli edifici dichiarati inagibili, nonché quelli di edilizia residenziale pubblica esistenti 
concessi in locazione abitativa;  

 

• i fabbricati in costruzione per i quali non si disponga dell'abitabilità o dell'agibilità al 
momento della compravendita, purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto 
notarile. In particolare si fa riferimento:  

- agli immobili venduti nello stato di "scheletro strutturale", cioè privi di tutte le pareti 
verticali esterne o di elementi dell’involucro edilizio;  

- agli immobili venduti "al rustico", cioè privi delle rifiniture e degli impianti 
tecnologici;  

 

• i manufatti, comunque, non riconducibili alla definizione di edificio di cui all’Allegato A al 
Decreto 2456 del 08/03/2017 (manufatti cioè non qualificabili come “sistemi costituiti dalle 
strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di volume definito, dalle strutture interne 
che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi tecnologici che si trovano 
stabilmente al suo interno”) (ad esempio: una piscina all’aperto, una serra non realizzata 
con strutture edilizie, ecc.).  
 

• le unità immobiliari prive di elementi disperdenti; 
 

• gli edifici industriali e artigianali il cui utilizzo e/o le attività svolte al loro interno non 
prevedano il riscaldamento o la climatizzazione.  

 

VALIDITÀ DELL’APE 

L’Attestato di Prestazione Energetica ha una idoneità massima di 10 anni a partire dalla data di 
registrazione della pratica nel Catasto Energetico Edifici Regionale.  
 
L’idoneità dell’Attestato decade prima del periodo sopra indicato a seguito di interventi che 
modifichino la prestazione energetica dell’unità immobiliare o nel caso di variazione della 
destinazione d’uso.  
 
A tal fine, nel caso di trasferimento e di locazione di edifici, già dotati di Attestato di Prestazione 
Energetica, dovrà essere inserito nell’atto, per dichiarazione resa dall’alienante o dal locatore, 
l’inesistenza di cause determinative delle decadenze di cui sopra.  
 
La validità temporale massima è altresì subordinata al rispetto delle prescrizioni per le 
operazioni di controllo di efficienza energetica degli impianti tecnici dell'edificio, in particolare 
per gli impianti termici, comprese le eventuali necessità di adeguamento previste dai 
provvedimenti regionali attuativi dell’articolo 9 della Legge regionale 11 dicembre 2006 - n. 24 e 
s.m.i.. Nel caso di mancato rispetto di dette disposizioni l’APE non può essere redatto e, qualora 
già redatto, decade il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è prevista la prima scadenza 
non rispettata per le predette operazioni di controllo di efficienza energetica.  
La decadenza dell’APE non si applica qualora le sopracitate operazioni di controllo di efficienza 
energetica non vengano condotte a seguito del mancato allacciamento dell’impianto stesso alla 
rete.  
 
Per tutti gli usi previsti il libretto di impianto aggiornato in conformità alle disposizioni per il controllo 
sull’efficienza energetica degli impianti termici civili, deve essere obbligatoriamente allegato, in 
originale o in copia conforme, in forma cartacea o elettronica, all’APE consegnato all’acquirente o 
al locatario dell’edificio, prima della stipula del contratto. Il suddetto libretto non deve 
necessariamente essere unito all’APE allegato al contratto medesimo, in sede di stipulazione.  
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L’installazione dei dispositivi per la termoregolazione e la contabilizzazione del calore, qualora non 
avvenga nell’ambito di un più complesso intervento di ristrutturazione dell’impianto termico o di 
riqualificazione energetica, è assimilata ad un intervento che non determina la modifica delle 
prestazioni energetiche e, pertanto, non comporta la decadenza dell’idoneità dell’APE.  
 
Gli interventi raccomandati sono un elemento obbligatorio dell’APE. In assenza di impianto il 
certificatore deve inserire almeno le raccomandazioni relative all’involucro, segnando nelle note che 
l’edificio non è dotato di impianto e dare indicazioni circa una possibile soluzione impiantistica 
riguardante il riscaldamento e, per il residenziale, la produzione di ACS. L’assenza dell’indicazione 
di interventi raccomandati nell’apposita sezione dell’APE costituisce un inadempimento del 
certificatore ed è oggetto di verifica in sede di controllo della conformità dell’APE. Tale indicazione 
può essere omessa solo qualora il certificatore dichiari, in caso di edifici in classe A3 e A4, che 
ulteriori interventi non sono convenienti in termini di costi-benefici. Le dichiarazioni di cui al presente 
punto vanno obbligatoriamente annotate nella sezione “Informazioni sul miglioramento della 
prestazione energetica” dell’APE stesso.  
 

TARGA ENERGETICA 

Nel caso di edifici pubblici o adibiti ad uso pubblico è fatto obbligo di richiedere la targa e di esporre 
la stessa in un luogo che ne garantisca la sua massima visibilità e riconoscibilità. La targa ha validità 
per tutto il periodo di idoneità dell’Attestato di prestazione energetica a cui si riferisce. 
 

CLASSIFICAZIONE DELL’APE E EDIFICIO DI RIFERIMENTO 

La certificazione energetica viene redatta per l’edificio reale attivando i servizi effettivamente 
presenti qualora previsti dalla categoria dell’edificio stesso (riscaldamento, climatizzazione estiva, 
produzione ACS, ventilazione meccanica, illuminazione, trasporti interni). 
Per la determinazione della classe l’edificio reale viene confrontato con un edificio “di riferimento” 
avente forma e dimensioni identiche a quello reale, ma con delle prestazioni di involucro e di 
impianto ben definite.  
La scala delle classi è definita a partire dal valore dell’indice di prestazione energetica globale non 
rinnovabile EPgl-nren,rif,standard di riferimento. Tale indice è posto quale limite di separazione tra la 
classe A1 e B. L’edificio di riferimento infatti viene classificato al punto di suddivisione tra la classe 
B e la A1. 
EPgl-nren,rif,standard si calcola partendo dall’edificio di riferimento a cui vengono imposti i valori di 
riferimento per l’involucro definiti al punto 1 dell’Allegato B (sotto riportati per zona climatica E) e 
ipotizzando che nell’edificio siano installati gli impianti standard.  
 
L’edificio di riferimento ha un involucro con le seguenti prestazioni termiche (trasmittanze) per la 
zona climatica E: 

- strutture opache verticali: U = 0,26 W/m²K; 
- strutture opache orizzontali di pavimento: U = 0,26 W/m²K  
- strutture opache orizzontali o inclinate di copertura: U = 0,22 W/m²K  
- chiusure tecniche trasparenti: U = 1,4 W/m²K  
- strutture opache verticali e orizzontali di separazione tra edifici confinanti: U = 0,8 W/m²K  

 
Gli impianti standard dell’edificio di riferimento sono: 

- per climatizzazione invernale: Caldaia a gas a condensazione a gas metano 
- per climatizzazione estiva: Macchina frigorifera a compressione di vapore a motore elettrico  
- per ventilazione meccanica: Ventilazione meccanica a semplice flusso per estrazione  
- per produzione acqua calda sanitaria: Caldaia a gas a condensazione a gas metano 

 
Dal confronto fra l’edificio reale oggetto di APE e l’edificio di riferimento viene definita la classe 
energetica dell’edificio in questione, considerando di quanto si discosta l’indice che esprime il 
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fabbisogno di energia primaria non rinnovabile globale (ossia relativa a tutti i servizi presenti) 
EPgl,nren dell’edificio reale rispetto al medesimo indice dell’edificio di riferimento EPgl,nren,rif. 
 
 

SCALA DI CLASSIFICAZIONE 

 Classe A4 ≤ 0,40 EPgl,nren,rif 

0,40 EPgl,nren,rif < Classe A3 ≤ 0,60 EPgl,nren,rif 

0,60 EPgl,nren,rif < Classe A2 ≤ 0,80 EPgl,nren,rif 

0,80 EPgl,nren,rif < Classe A1 ≤ 1,00 EPgl,nren,rif 

1,00 EPgl,nren,rif < Classe B ≤ 1,20 EPgl,nren,rif 

1,20 EPgl,nren,rif < Classe C ≤ 1,50 EPgl,nren,rif 

1,50 EPgl,nren,rif < Classe D ≤ 2,00 EPgl,nren,rif 

2,00 EPgl,nren,rif < Classe E ≤ 2,60 EPgl,nren,rif 

2,60 EPgl,nren,rif < Classe F ≤ 3,50 EPgl,nren,rif 

 Classe G > 3,50 EPgl,nren,rif 
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6 INCENTIVAZIONI PREMIALI 

RIFERIMENTO ALLA L.R. 38 DEL 10 NOVEMBRE 2015 
La Legge Regionale n° 38 del 10 novembre 2015 prevede all’articolo 10 la possibilità di ottenere 
delle incentivazioni premiali (scomputo volumetrico) a fronte di miglioramenti dell’indice di 
prestazione energetica o delle trasmittanze di involucro del fabbricato oggetto di ristrutturazione o 
di nuova costruzione. 
 
In particolare: 

• (comma 2-bis) Negli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e 
ristrutturazione, di cui all'articolo 27, comma 1, lettere b), c) e d), della l.r. 12/2005, e negli 
interventi di integrale sostituzione edilizia, di cui al comma 1, lettera e), punto 7-bis), 
dello stesso articolo, che consentono di raggiungere una riduzione superiore al 10 per 
cento dell'indice di prestazione energetica espresso in termini di fabbisogno di 
energia primaria, previsto dalla normativa regionale, la superficie lorda di pavimento, i 
volumi e i rapporti di copertura dell'unità immobiliare o dell'edificio interessato dall'intervento 
sono calcolati al netto dei muri perimetrali, portanti e di tamponamento, nonché dei solai che 
costituiscono l'involucro esterno degli edifici. 
 

• (comma 2-ter) Negli interventi di nuova costruzione, non compresi al punto precedente, 
che ricadono all'interno degli ambiti del tessuto urbano consolidato così come definito 
dall'articolo 10, comma 1, lettera a), della l.r. 12/2005 e che raggiungono una riduzione 
superiore al 20 per cento rispetto ai requisiti di trasmittanza termica o che 
raggiungono una riduzione superiore al 20 per cento rispetto all'indice di prestazione 
energetica espresso in termini di fabbisogno di energia primaria, richiesti dalla 
normativa regionale, la superficie lorda di pavimento, i volumi e i rapporti di copertura 
interessati dall'intervento sono calcolati al netto dei muri perimetrali, portanti e di 
tamponamento, nonché dei solai che costituiscono l'involucro esterno degli edifici. 
 

• (comma 2-quater) Negli interventi di nuova costruzione, non compresi ai punti precedenti, 
che ricadono quindi negli ambiti del tessuto urbano non consolidato e che 
raggiungono una riduzione superiore al 25 per cento rispetto ai requisiti di 
trasmittanza termica o che raggiungono una riduzione superiore al 25 per cento 
rispetto all'indice di prestazione energetica espresso in termini di fabbisogno di 
energia primaria, richiesti dalla normativa regionale, la superficie lorda di pavimento, i 
volumi e i rapporti di copertura interessati dall'intervento sono calcolati al netto dei muri 
perimetrali, portanti e di tamponamento, nonché dei solai che costituiscono l'involucro 
esterno degli edifici. Dal primo gennaio 2021, le percentuali di riduzione di cui sopra 
sono elevate al 30 per cento. 

 

 

RIFERIMENTO AL D. Lgs. 102/2014 E D. Lgs. 73/2020 
All’art. 14 comma 7 del D. Lgs. 102/2014, modificato dall’art. 13 del D. Lgs. 73/2020 viene 
presentata la possibilità di deroga alle distanze ed alle altezze per l'extra spessore dei muri 
esterni e dei solai, se raggiungono una riduzione del 10% ai limiti di trasmittanza del DM 26 
giugno 2015, comprensive dei ponti termici. 
In particolare:  
Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria, restauro e ristrutturazione edilizia, il maggior 
spessore delle murature esterne e degli elementi di chiusura superiori ed inferiori, necessario per 
ottenere una riduzione minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, certificata con le modalità di cui al 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#027
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#010
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medesimo decreto legislativo, non è considerato nei computi per la determinazione dei  volumi, 
delle altezze, delle superfici e dei rapporti di copertura. 
Entro i limiti del maggior spessore di cui sopra, è permesso derogare, nell’ambito delle pertinenti 
procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del DPR n. 380, a quanto previsto dalle 
normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime 
tra edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà, alle distanze minime di protezione 
del nastro stradale e ferroviario, nonché alle altezze massime degli edifici. Le deroghe vanno 
esercitate nel rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile. 
 
Riassumendo: 
 
SCOMPUTI VOLUMETRICI: 
 

TIPOLOGIA INTERVENTO 

MODALITÀ PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL’INCENTIVO PREMIALE (SCOMPUTO 

VOLUMETRICO) DI CUI ALL’ART. 10 
DELLA LR 38/2015 

EDIFICIO SOTTOPOSTO A 
MANUTENZIONE, RESTAURO O 

RISTRUTTURAZIONE 
(Codici 1.AR_NI, 2.AR_EI, 3.R1, 3.R2, 4.RInv) 

Riduzione dell’indice EPgl,TOT del 10% rispetto 
a quello di riferimento 

EPgl,TOT < 0,9 x EPgl,TOT,rif 

EDIFICIO DI NUOVA COSTRUZIONE 
IN TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

(Codici 1.NC, 1.DR) 

Riduzione dell’indice EPgl,nren del 20% rispetto 
a quello di riferimento 

EPgl,TOT < 0,8 x EPgl,TOT,rif 

Oppure: 
Riduzione delle trasmittanze degli elementi di 

involucro del 20% rispetto ai valori di 
riferimento (zona climatica E) 
Upareti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 

Upavimenti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 
Ucoperture < 0,8 x 0,22 [W/m²K] 
Userramenti < 0,8 x 1,4 [W/m²K] 
Udivisori < 0,8 x 0,8 [W/m²K] 

EDIFICIO DI NUOVA COSTRUZIONE 
IN TESSUTO URBANO NON 

CONSOLIDATO 
(Codici 1.NC, 1.DR) 

Riduzione dell’indice EPgl,TOT del 25% rispetto 
a quello di riferimento 

EPgl,TOT < 0,75 x EPgl,TOT,rif 
 

(Dal 1° gennaio 2021 diventa 30%, per cui: 
EPgl,nren < 0,70 x EPgl,nren,rif) 

 

Oppure: 
Riduzione delle trasmittanze degli elementi di 

involucro del 25% rispetto ai valori di 
riferimento (zona climatica E) 
Upareti < 0,75 x 0,26 [W/m²K] 

Upavimenti < 0,75 x 0,26 [W/m²K] 
Ucoperture < 0,75 x 0,22 [W/m²K] 
Userramenti < 0,75 x 1,4 [W/m²K] 
Udivisori < 0,75 x 0,8 [W/m²K] 

 

(Dal 1° gennaio 2021 diventa 30%) 
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DEROGA DISTANZE E ALTEZZE: 
 

TIPOLOGIA INTERVENTO 

MODALITÀ PER IL RAGGIUNGIMENTO 
DELL’INCENTIVO PREMIALE DI DEROGA 

ALLE DISTANZE MINIME  
E ALTEZZE MASSIME 

EDIFICIO SOTTOPOSTO A 
MANUTENZIONE, RESTAURO O 

RISTRUTTURAZIONE 
(Codici 1.AR_NI, 2.AR_EI, 3.R1, 3.R2, 

4.RInv) 

Riduzione delle trasmittanze degli elementi di 
involucro del 10% rispetto ai valori di 

riferimento (zona climatica E) 
Upareti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 

Upavimenti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 
Ucoperture < 0,8 x 0,22 [W/m²K] 
Userramenti < 0,8 x 1,4 [W/m²K] 
Udivisori < 0,8 x 0,8 [W/m²K] 

 

 
 

RIFERIMENTO AL D. LGS. 28 DEL 3 MARZO 2011 
Il Decreto Legislativo n° 28 del 3 marzo 2011 prevede all’articolo 12 la possibilità di ottenere dei 
bonus volumetrici (del 5%) a fronte dell’aumento della copertura da fonti di energia rinnovabile 
rispetto a quanto richiesto dalla legislazione vigente (+ 30% rispetto ai requisiti minimi). 
 
I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni rilevanti su edifici esistenti che 
assicurino una copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in misura 
superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di cui all’allegato 3, 
beneficiano, in sede di rilascio del titolo edilizio, di un bonus volumetrico del 5 per cento, fermo 
restando il rispetto delle norme in materia di distanze minime tra edifici e distanze minime di 
protezione del nastro stradale, nei casi previsti e disciplinati dagli strumenti urbanistici comunali, e 
fatte salve le aree individuate come zona A dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 
1968, n. 1444.  
 
Si definiscono ristrutturazioni rilevanti: 

▪ edificio esistente avente superficie utile superiore a 1.000 m2, soggetto a 
ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro (“integrale” si 
intende la totalità degli elementi dell’involucro edilizio);  

▪ edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione 
straordinaria. 
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Bonus volumetrico del 5% se 
contestualmente si verifica: 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 65% EPacs (energia 

primaria impiegata per la produzione di acqua calda sanitaria 
ACS) 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 65% (EPacs + EPi + EPe) 
(energia primaria impiegata totalmente per la produzione di 

acqua calda sanitaria ACS e per la climatizzazione invernale 
ed estiva) 

Installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze 
dell’edificio, di impianti alimentati da fonti rinnovabili di 
potenza elettrica, misurata in kW, calcolata secondo al 

seguente formula: P = (1/K) ∙ S 
Dove: S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del 
terreno, misurata in m2, e K è un coefficiente [m2/kW] 

avente valore pari a 38,46. 
 

 

 

ULTERIORI PREMIALITÀ  
Per gli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazioni importanti di I livello e interventi di 
demolizione e ricostruzione su tutto il territorio comunale è prevista ai fini della promozione 
dell’edilizia bioclimatica e del risparmio energetico, nel caso di interventi migliorativi ed aggiuntivi 
rispetto a quanto previsto dalla legislazione nazionale, regionale, provinciale e comunale, una 
incentivazione non superiore al 10% della volumetria ammessa. 
 
In particolare, per regolamentare tale possibilità si è stabilito che i progetti di edifici di nuova 
costruzione e di ristrutturazioni importanti di I livello e interventi di demolizione e 
ricostruzione su edifici esistenti che assicurino una copertura dei consumi di calore, di 
elettricità e per il raffrescamento in misura superiore di almeno il 40 per cento rispetto ai 
valori minimi obbligatori di cui all’allegato 3 del D. Lgs. 28/2011, beneficiano, in sede di rilascio 
del titolo edilizio, di un bonus volumetrico del 10 per cento, fermo restando il rispetto delle norme 
in materia di distanze minime tra edifici e distanze minime di protezione del nastro stradale, nei casi 
previsti e disciplinati dagli strumenti urbanistici comunali. 
 
Il bonus volumetrico del 10% non è cumulabile con il bonus volumetrico del 5% previsto dal 
D. Lgs. 28/2011 all’articolo 12. 
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Bonus volumetrico del 10% 
se contestualmente si 

verifica: 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 70% EPacs (energia 

primaria impiegata per la produzione di acqua calda sanitaria 
ACS) 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 70% (EPacs + EPi + EPe) 
(energia primaria impiegata totalmente per la produzione di 

acqua calda sanitaria ACS e per la climatizzazione invernale 
ed estiva) 

Installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze 
dell’edificio, di impianti alimentati da fonti rinnovabili di 
potenza elettrica, misurata in kW, calcolata secondo al 

seguente formula: P = (1/K) ∙ S 
Dove: S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del 
terreno, misurata in m2, e K è un coefficiente [m2/kW] 

avente valore pari a 35,71. 

 
 

SERRE BIOCLIMATICHE 
Le serre bioclimatiche e le logge addossate o integrate all'edificio, opportunamente chiuse e 
trasformate per essere utilizzate come serre rientrano nella casistica dei “volumi tecnici”, 
non computabili ai fini volumetrici, se sono congiuntamente rispettati i seguenti criteri: 

• La superficie netta in pianta della serra bioclimatica o della porzione di serra sia inferiore o 
uguale al 15% della superficie utile di ciascun subalterno a cui è collegata; la possibilità di 
realizzare una serra bioclimatica o una loggia addossata o integrata all’edificio, di superficie 
maggiore a quella sopra indicata, è ammessa solo qualora l’ampliamento relativo alla 
superficie che eccede il suddetto limite sia consentito dallo strumento urbanistico locale, 
fatto salvo il versamento, per la sola parte eccedente, degli oneri di urbanizzazione e dei 
contributi previsti dalle norme edilizie vigenti.  

• La serra consenta una riduzione, documentata nella relazione tecnica di cui all’Allegato C 
del decreto regionale n.2456 del 2017 e n. 18456 del 2019, pari ad almeno il 10% del 
fabbisogno di energia primaria non rinnovabile per la climatizzazione invernale o il 
riscaldamento di ciascun subalterno a cui è collegata.  

• La serra sia provvista di opportune schermature e/o dispositivi mobili e rimovibili ed apposite 
aperture per evitarne il surriscaldamento estivo.  

• La serra non sia dotata di impianto di riscaldamento né di raffrescamento.  

• La superficie disperdente della serra sia costituita per almeno il 50 % da elementi trasparenti. 
 
Le serre bioclimatiche possono essere considerate tali se vengono rispettati i requisiti sopra esposti. 
 
Il Comune di Cadorago richiede inoltre il rispetto dei seguenti requisiti per le serre bioclimatiche: 

• Il progetto di una serra tecnologica deve rispettare la normativa del P.G.T. per quanto 
riguarda le altezze e le distanze ed essere approvata dalla Commissione per il Paesaggio; 

• È esclusa la realizzazione di serre tecnologiche all’interno di centri e nuclei di antica 
formazione (NAF); 

• Il progetto di valutazione del guadagno energetico dell’edificio deve essere redatto da un 
tecnico abilitato; 

• Nella fase progettuale non devono essere previsti locali che si affaccino esclusivamente 
sulla serra tecnologica; 

• I locali retrostanti la serra devono mantenere il prescritto rapporto aeroilluminante previsto 
dal Regolamento Locale d’Igiene; 
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• La serra tecnologica non deve essere riscaldata/raffrescata dall’impianto di climatizzazione 
dell’edificio cui si appoggia e non deve determinare la nascita di un nuovo locale con la 
presenza continuativa di persone: non deve configurarsi legalmente come locale di 
abitazione e/o luogo di lavoro; 

• L’orientamento della serra deve variare in un arco compreso tra sud-est e sud-ovest. 
 
 

ASSEVERAZIONE, LEGGE 10 AS BUILT E CONTROLLI 
Alla chiusura dei lavori dovrà essere presentata un’asseverazione a firma del direttore lavori che 
confermi la rispondenza delle opere eseguite a quanto previsto nel documento Legge 10, specie 
quando vengono richieste incentivazioni premiali. 
 
Per gli interventi con richiesta di incentivazioni premiali (scomputo volumetrico, bonus 5% o 
10%) sarà inoltre necessario presentare una relazione Legge 10 As Built a riprova dell’effettivo 
rispetto, da parte dell’edificio costruito, dei requisiti energetici che consentono di ottenere le 
premialità desiderate, così da confermare quanto richiesto e concesso in fase preliminare con la 
precedente Legge 10. 
 
In tali casi il Comune appalterà opportune verifiche (da eseguirsi da parte di tecnico abilitato), le 
cui spese saranno a carico del Committente, in fase preliminare o in fase esecutiva/finale, per 
accertarsi che la documentazione presentata per l’ottenimento del titolo abilitativo e delle 
incentivazioni premiali sia conforme e comprovante il rispetto dei requisiti energetici necessari per 
l’ottenimento delle premialità richieste. 
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7 SCHEDE RIASSUNTIVE INTERVENTI 

Le seguenti schede riassumono alcune tipologie di intervento e le verifiche obbligatorie a cui gli 
edifici devono essere sottoposti. L’elenco non è necessariamente esaustivo, per maggiore 
completezza si rimanda comunque alla consultazione del capitolo 4 del presente Regolamento 
Energetico. 

 

7.1 ISOLAMENTO INVOLUCRO - COPERTURA 
 

VERIFICHE BASE 
In caso di intervento di rifacimento della copertura con isolamento della stessa devono essere 
necessariamente rispettate le seguenti verifiche: 
 

1. VERIFICA TRASMITTANZA “U”: Ucopertura ≤ Ulimite → Ucopertura ≤ 0,24 W/m²K 
 

In caso di interventi di riqualificazione energetica che prevedano l’isolamento termico 
all’interno dell’involucro edilizio o l’isolamento termico in intercapedine, i valori delle 
trasmittanze sono incrementati del 30%, per cui il valore limite di trasmittanza diventa 
0,312 W/m²K al posto di 0,24 W/m²K. 
 

2. VERIFICA IGROMETRICA: 
 

• assenza di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di 
nuova costruzione (verifica effettuata sia sulla sezione corrente sia sul ponte termico);  

• assenza di condensazioni interstiziali o limitate alla quantità massima ammissibile 
rievaporabile.  
 

3. VERIFICA RIFLETTANZA SOLARE: verifica dell’efficacia, in termini di rapporto costi-
benefici, dell’utilizzo di:  
  

• materiali a elevata riflettanza solare per le coperture - con valore di riflettanza solare non 
inferiore a:  

▪ 0,65 nel caso di coperture piane,  
▪ 0,30 nel caso di copertura a falde;  

• tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
ventilazione, coperture a verde).  

 

 
ULTERIORI VERIFICHE 
Inoltre, a seconda della tipologia di intervento in cui ricade il caso in oggetto si aggiungono 
le seguenti verifiche: 
 

▪ VERIFICA coefficiente H’T: H’T < H’T,limite SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI II LIVELLO 
 

Con H’T: è il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di 

superficie disperdente [W/m²K] 

 
▪ VERIFICA TERMOREGOLAZIONE SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’INVOLUCRO: Per gli edifici dotati di 
impianto termico centralizzato, in caso di riqualificazione energetica dell’involucro è 
previsto l’obbligo di installazione di valvole termostatiche, o di altro sistema di 
termoregolazione per singolo ambiente o singola unità immobiliare, assistita da 
compensazione climatica del generatore, quest’ultima può essere omessa ove la 
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tecnologia impiantistica preveda sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza o 
qualora non sia tecnicamente realizzabile.  

 

 
NOTA – Deroga altezze minime: 
Le altezze minime dei locali di abitazione previste al primo e al secondo comma del DM 5/7/75 
possono essere derogate fino a un massimo di 10 centimetri: 

- Per gli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti o a riqualificazioni energetiche 
nel caso di installazione di impianti termici dotati di pannelli radianti a pavimento o 
a soffitto e nel caso di intervento di isolamento dall’interno.  

- La deroga si applica anche per interventi tra unità immobiliari sovrapposte e/o verso 

ambienti non climatizzati. 
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7.2 ISOLAMENTO INVOLUCRO - PARETI 

 
VERIFICHE BASE 
In caso di intervento di isolamento delle pareti devono essere necessariamente rispettate le 
seguenti verifiche: 
 

1. VERIFICA TRASMITTANZA “U”: Uparete ≤ Ulimite → Uparete ≤ 0,28 W/m²K 
 

In caso di interventi di riqualificazione energetica che prevedano l’isolamento termico 
all’interno dell’involucro edilizio o l’isolamento termico in intercapedine (non 
cappotto esterno), i valori delle trasmittanze sono incrementati del 30%, per cui il valore 
limite di trasmittanza diventa 0,364 W/m²K al posto di 0,28 W/m²K. 
 

2. VERIFICA IGROMETRICA: 
 

• assenza di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di 
nuova costruzione (verifica effettuata sia sulla sezione corrente sia sul ponte termico);  

• assenza di condensazioni interstiziali o limitate alla quantità massima ammissibile 
rievaporabile.  

 

 
ULTERIORI VERIFICHE 
Inoltre, a seconda della tipologia di intervento in cui ricade il caso in oggetto si aggiungono 
le seguenti verifiche: 
 

▪ VERIFICA coefficiente H’T: H’T < H’T,limite SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI II LIVELLO 
 

Con H’T: è il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di 

superficie disperdente [W/m²K] 

 
▪ VERIFICA TERMOREGOLAZIONE SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’INVOLUCRO: Per gli edifici dotati di 
impianto termico centralizzato, in caso di riqualificazione energetica dell’involucro è 
previsto l’obbligo di installazione di valvole termostatiche, o di altro sistema di 
termoregolazione per singolo ambiente o singola unità immobiliare, assistita da 
compensazione climatica del generatore, quest’ultima può essere omessa ove la 
tecnologia impiantistica preveda sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza o 
qualora non sia tecnicamente realizzabile.  

 

 
NOTA IMPORTANTE: 
Un rifacimento dell’intonaco esterno di un edificio può essere realizzato senza adeguare la 
trasmittanza delle pareti ai limiti di legge solo se interessa una superficie < 10% della superficie 
disperdente complessiva dell’edificio. Se la superficie oggetto di rifacimento dell’intonaco 
esterno incide per oltre il 10% allora dovrà essere effettuata anche una coibentazione fino 
al raggiungimento della trasmittanza U = 0,28 W/m²K per tutte le pareti verticali. 
 

 
 
 
 
 



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

45 

 

7.3 ISOLAMENTO INVOLUCRO - PAVIMENTI 

 
VERIFICHE BASE 
In caso di intervento di isolamento dei pavimenti devono essere necessariamente rispettate le 
seguenti verifiche: 
 

1. VERIFICA TRASMITTANZA “U”: Upavimento ≤ Ulimite → Upavimento ≤ 0,29 W/m²K 
 

In caso di interventi di riqualificazione energetica che prevedano l’isolamento termico 
all’interno dell’involucro edilizio o l’isolamento termico in intercapedine, i valori delle 
trasmittanze sono incrementati del 30%, per cui il valore limite di trasmittanza diventa 
0,377 W/m²K al posto di 0,29 W/m²K. 
 

2. VERIFICA IGROMETRICA: 
 

• assenza di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di 
nuova costruzione (verifica effettuata sia sulla sezione corrente sia sul ponte termico);  

• assenza di condensazioni interstiziali o limitate alla quantità massima ammissibile 
rievaporabile.  
 

 
ULTERIORI VERIFICHE 
Inoltre, a seconda della tipologia di intervento in cui ricade il caso in oggetto si aggiungono 
le seguenti verifiche: 
 

▪ VERIFICA coefficiente H’T: H’T < H’T,limite SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI II LIVELLO 
 

Con H’T: è il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di 

superficie disperdente [W/m²K] 

 
▪ VERIFICA TERMOREGOLAZIONE SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’INVOLUCRO: Per gli edifici dotati di 
impianto termico centralizzato, in caso di riqualificazione energetica dell’involucro è 
previsto l’obbligo di installazione di valvole termostatiche, o di altro sistema di 
termoregolazione per singolo ambiente o singola unità immobiliare, assistita da 
compensazione climatica del generatore, quest’ultima può essere omessa ove la 
tecnologia impiantistica preveda sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza o 
qualora non sia tecnicamente realizzabile.  

 

 
NOTA – Deroga altezze minime: 
Le altezze minime dei locali di abitazione previste al primo e al secondo comma del DM 5/7/75 
possono essere derogate fino a un massimo di 10 centimetri: 

- Per gli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti o a riqualificazioni energetiche 
nel caso di installazione di impianti termici dotati di pannelli radianti a pavimento o 
a soffitto e nel caso di intervento di isolamento dall’interno.  

- La deroga si applica anche per interventi tra unità immobiliari sovrapposte e/o verso 

ambienti non climatizzati. 
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7.4 SOSTITUZIONE SERRAMENTI 

 
VERIFICHE BASE 
In caso di intervento di sostituzione dei serramenti devono essere necessariamente rispettate 
le seguenti verifiche: 
 
INDICARE nella relazione: 

- la permeabilità all’aria e la trasmittanza termica dei serramenti di nuova fornitura;  

- la trasmittanza dei serramenti esistenti oggetto di sostituzione;  
 
VERIFICARE 
 

1. VERIFICA TRASMITTANZA “U”: Userramento ≤ Ulimite → Userramento ≤ 1,4 W/m²K 

 
2. VERIFICA FATTORE DI TRASMISSIONE SOLARE: ggl+sh < 0,35 

 

Verificare che per le chiusure tecniche trasparenti delimitanti il volume climatizzato verso 
l’esterno con orientamento da Est a Ovest, passando per Sud, nonché per quelle 
orizzontali: ggl+sh < 0,35; Dove: ggl+sh: è il valore del fattore di trasmissione solare totale 
della componente finestrata, quando la schermatura solare è utilizzata 

 

 
In caso di MERA SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI (SENZA ALTRI INTERVENTI): 
In alternativa la relazione tecnica può essere sostituita da dichiarazione dell’impresa esecutrice 
attestante la trasmittanza dei serramenti esistenti sostituiti e dalla documentazione attestante la 
marcatura CE (cogente secondo Regolamento UE 305/2011) sui serramenti di nuova fornitura 
redatta dal Fabbricante. Tale documentazione dovrà obbligatoriamente riportare la trasmittanza 
termica, la permeabilità all’aria e il valore del fattore di trasmissione solare totale.  
In presenza di chiusure oscuranti il valore del fattore di trasmissione solare totale può non 
essere riportato in quanto si considera automaticamente soddisfatta la verifica dei valori 
limite. 

 

 
ULTERIORI VERIFICHE 
Inoltre, a seconda della tipologia di intervento in cui ricade il caso in oggetto si aggiungono 
le seguenti verifiche: 
 

▪ VERIFICA coefficiente H’T: H’T < H’T,limite SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE DI II LIVELLO 
 

Con H’T: è il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di 

superficie disperdente [W/m²K] 

 
▪ VERIFICA TERMOREGOLAZIONE SE L’INTERVENTO È INQUADRABILE COME 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’INVOLUCRO: Per gli edifici dotati di 
impianto termico centralizzato, in caso di riqualificazione energetica dell’involucro è 
previsto l’obbligo di installazione di valvole termostatiche, o di altro sistema di 
termoregolazione per singolo ambiente o singola unità immobiliare, assistita da 
compensazione climatica del generatore, quest’ultima può essere omessa ove la 
tecnologia impiantistica preveda sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza o 
qualora non sia tecnicamente realizzabile.  
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7.5 SOSTITUZIONE GENERATORE 

 

NON È RICHIESTA LA PRESENTAZIONE DI RELAZIONE TECNICA PER: 
 

- sostituzione del generatore di calore con uno avente potenza nominale del focolare < 50 
kW, se non c’è cambio di combustibile o tipologia di generatore.  
La sostituzione di una caldaia con un’altra di diversa tipologia (es. condensazione, 
multistadio, modulante, tradizionale) non è assimilata ad un cambio di tipologia di 
generatore.  

- nuova installazione di pompa di calore avente potenza termica ≤ 15 kW o sostituzione 

del generatore di calore con una pompa di calore avente potenza termica ≤ 15 kW. 

Qualora questa sostituzione avvenga nell’ambito di una qualsiasi altra tipologia di 
intervento (edificio nuovo o soggetto a ristrutturazione importante di primo o secondo 
livello, riqualificazione energetica dell’involucro, ristrutturazione di impianto termico) 
l’esclusione non si applica.  

 
Rimane l’obbligo di trasmettere al Comune la dichiarazione di conformità di cui al DM 
37/2008 e all’Autorità competente in materia di ispezioni sugli impianti termici il rapporto 
di controllo tecnico e l’aggiornamento del libretto d’impianto, come previsto dalla DGR 3965 
del 31/7/2015. 

 

IN TUTTI GLI ALTRI CASI SONO RICHIESTE LE SEGUENTI VERIFICHE: 

PER SOSTITUZIONE DI GENERATORI DI CALORE – SERVIZIO RISCALDAMENTO: 

 
VERIFICHE: 
 

1. Per caldaie VERIFICA rendimento termico utile nominale ≥ 90+2logPn; 
Dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza nominale utile del generatore (kW).  
Per Pn > 400 kW il limite è 400 kW. 
 

2. Per pompe di calore elettriche o a gas VERIFICA coefficiente di prestazione (COP o 
GUE) non inferiore ai valori riportati alle Tabelle da 17 a 20 dell’Allegato B; 
 
Nota: I valori di cui alle Tabelle da 17 a 20 possono essere ridotti del 5% per macchine 
elettriche con azionamento a velocità variabile. 
 

TABELLA 17 (Allegato B) 
Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore elettriche –  

servizio di riscaldamento 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] COP 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Bulbo secco all’entrata: 20 
Bulbo umido all’entrata: 15 

3,5 

aria/acqua 
potenza termica utile risc.<35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

3,8 

aria/acqua 
potenza termica utile risc.≥35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

3,5 

salamoia/aria Temperatura entrata: 0 
Bulbo secco all’entrata: 20 
Bulbo umido all’entrata: 15 

4,0 

salamoia/acqua Temperatura entrata: 0 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

4,0 

acqua/aria 
Temperatura entrata: 15 
Temperatura uscita: 12 

Bulbo secco all’entrata: 20 
Bulbo umido all’entrata: 15 

4,2 

acqua/acqua Temperatura entrata: 10 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

4,2 

 



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

48 

 

 
TABELLA 19 (Allegato B) 

Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore ad assorbimento ed endotermiche 
servizio di riscaldamento 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] GUE 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Bulbo secco all’entrata: 20 1,38 

aria/acqua 
Bulbo secco all’entrata: 7 
Bulbo umido all’entrata: 6 

Temperatura entrata: 30 (*) 1,30 

salamoia/aria Temperatura entrata: 0 Bulbo secco all’entrata: 20 1,45 

salamoia/acqua Temperatura entrata: 0 
Temperatura entrata: 30 

(*) 
1,40 

acqua/aria Temperatura entrata: 10 Bulbo secco all’entrata: 20 1,50 

acqua/acqua Temperatura entrata: 10 
Temperatura entrata: 30 

(*) 
1,45 

(*) ΔT: pompe di calore ad assorbimento 30-40°C; pompe di calore a motore endotermico 30-35°C 

 
3. Nel caso di installazioni di generatori con potenza nominale del focolare maggiore del 

valore preesistente di oltre il 10%, l’aumento di potenza sia motivato con la verifica 
dimensionale dell’impianto di riscaldamento condotto secondo la norma UNI EN 12831;  

 
4. Nel caso di installazione di generatori di calore in impianti a servizio di più unità 

immobiliari, o di edifici adibiti a uso non residenziale siano presenti un sistema di 
regolazione per singolo ambiente o per singola unità immobiliare, assistita da 
compensazione climatica, e un sistema di contabilizzazione diretta o indiretta del 
calore che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità immobiliare.  

 

PER SOSTITUZIONE DI MACCHINE FRIGORIFERE – SERVIZIO RAFFRESCAM.: 

 
VERIFICHE: 
 

1. Per macchine frigorifere elettriche o a gas VERIFICA indice di efficienza energetica 
(EER) non inferiore ai valori riportati alle Tabelle da 17 a 20 dell’Allegato B; 

 
Nota: I valori di cui alle Tabelle da 17 a 20 possono essere ridotti del 5% per macchine 
elettriche con azionamento a velocità variabile. 

 
TABELLA 18 (Allegato B) 

Requisiti e condizioni di prova per pompe di calore elettriche  
servizio di raffrescamento 

Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Ambiente esterno [°C] Ambiente interno [°C] EER 

aria/aria 
Bulbo secco all’entrata: 35 
Bulbo umido all’entrata: 24 

Bulbo secco all’entrata: 27 
Bulbo umido all’entrata: 19 

3,0 

aria/acqua 
potenza termica utile raff.<35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 35 
Bulbo umido all’entrata: 24 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

3,5 

aria/acqua 
potenza termica utile raff.≥35 kW 

Bulbo secco all’entrata: 35 
Bulbo umido all’entrata: 24 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

3,0 

salamoia/aria 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Bulbo secco all’entrata: 27 
Bulbo umido all’entrata: 19 

4,0 

salamoia/acqua 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

4,0 

acqua/aria 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Bulbo secco all’entrata: 27 
Bulbo umido all’entrata: 19 

4,0 

acqua/acqua 
Temperatura entrata: 30 
Temperatura uscita: 35 

Temperatura entrata: 23 
Temperatura uscita: 18 

4,2 

 
 



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

49 

 

 
 

TABELLA 20 (Allegato B) 
Requisiti di efficienza energetica per pompe di calore ad assorbimento ed endotermiche 

servizio di raffrescamento – per tutte le tipologie 

Tipo di pompa di calore EER 

Assorbimento ed endotermiche 0,6 

 
2. Nel caso di installazione di macchine frigorifere a servizio di più unità immobiliari, o di 

edifici adibiti a uso non residenziale siano presenti un sistema di regolazione per 
singolo ambiente o per singola unità immobiliare, e un sistema di contabilizzazione 
diretta o indiretta del calore che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità 
immobiliare.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Cadorago - Regolamento Edilizio 
ALLEGATO ENERGETICO 

 

 

50 

 

7.6 FONTI DI ENERGIA RINNOVABILE (FER) 
 

OBBLIGHI E VERIFICHE (Secondo D. Lgs. 28/2011): 
 

I. Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili 
pari al 50% EPacs (energia primaria impiegata per la produzione di acqua calda 
sanitaria ACS) 

II. Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili pari 
al 50% (EPacs + EPi + EPe) (energia primaria impiegata totalmente per la produzione 
di acqua calda sanitaria ACS e per la climatizzazione invernale ed estiva) 

III. Installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze dell’edificio, di impianti 
fotovoltaici di potenza, misurata in kW, calcolata secondo al seguente formula:  
P = (1/K) ∙ S  
Dove: S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno, misurata in m2, e K è un 
coefficiente [m2/kW] avente valore pari a 50.  

 
 
Note: 
La quota da fonti rinnovabili deve essere determinata:  

- per intero edificio qualora i servizi energetici siano soddisfatti esclusivamente da impianti 
a servizio di tutte le unità immobiliari (impianto centralizzato);  

- per singola unità immobiliare qualora i servizi energetici siano soddisfatti solo o anche da 
impianti a servizio, in maniera esclusiva, di singole unità immobiliari (impianto autonomo).  

La determinazione dei requisiti di cui al punto III. (potenza elettrica) è da applicare all’intero 
edificio.  
Al fine della ripartizione degli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili tra le unità immobiliari 
si utilizzano i millesimi di proprietà.  

 
 

In Lombardia non è consentito il conteggio di energia da combustione di biomasse ai fini delle 
verifiche sulle fonti rinnovabili 
 

 
QUANDO SI APPLICA L’OBBLIGO: 

• Per edifici di nuova costruzione 

• Per edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione  

• Per edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti di primo livello 

• Per ampliamenti di edifici esistenti dotati di nuovo impianto per il quali valga almeno 
una delle seguenti condizioni:  

▪ nuovo volume lordo climatizzato > 15% volume lordo climatizzato esistente (riferito 
all’intero edificio costituito dall’unione di tutte le unità immobiliari che lo 
compongono)  

▪ nuovo volume lordo climatizzato > 500 m3 

• Per gli edifici sottoposti a “ristrutturazione rilevante” ossia nei casi di:  
▪ edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000 m2, soggetto a 

ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro (“integrale” si 
intende la totalità degli elementi dell’involucro edilizio);  

▪ edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione 
straordinaria.  

 

Per edifici pubblici: gli obblighi sono incrementati del 10% 
 
 

Per altre note importanti si rimanda alla consultazione della lettera L delle verifiche di cui al 
presente regolamento (Capitolo 4 – Elenco delle verifiche – Lettera L)  
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7.7 CONTABILIZZAZIONE DEL CALORE 

 
OBBLIGATORIA PER: 
 

• Impianti termici al servizio di più unità immobiliari → è obbligatoria l’installazione 
di un sistema di contabilizzazione del calore, del freddo e dell’acqua calda sanitaria, 
conformemente a quanto previsto all’Art. 9 del DLgs 102/04 e s.m.i.  

 

• Nel caso di nuova installazione di impianti termici di climatizzazione invernale o 
estiva in edifici esistenti, o ristrutturazione dei medesimi impianti o di sostituzione 
dei generatori di calore o delle macchine frigorifere, in presenza di impianti a 
servizio di più unità immobiliari, l’installazione di un sistema di contabilizzazione diretta 
o indiretta del calore che permetta la ripartizione dei consumi per singola unità 
immobiliare; tale prescrizione ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale 11 dicembre 2006 
n.24 e s.m.i vale anche per gli edifici esistenti.  

 

 

7.8 TERMOREGOLAZIONE 

 
Consistente nell’installazione di sistemi per la regolazione automatica della temperatura 
ambiente nei singoli locali o nelle singole zone termiche, assistiti da compensazione 
climatica. 
 

OBBLIGATORIA PER: 
 

1. Nuove costruzioni o ristrutturazioni di primo livello: gli impianti di climatizzazione 
invernale devono essere dotati di sistemi per la regolazione automatica della temperatura 
ambiente nei singoli locali o nelle singole zone termiche. Tali sistemi devono essere 
assistiti da compensazione climatica; la compensazione climatica può essere omessa ove 
la tecnologia impiantistica preveda sistemi di controllo equivalenti o di maggiore efficienza 
o qualora non sia tecnicamente realizzabile. Tali differenti impedimenti devono essere 
debitamente documentati nella relazione tecnica.  

 
Consistente nell’installazione di valvole termostatiche o altri sistemi per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole unità immobiliari, 
assistiti da compensazione climatica. 
 

OBBLIGATORIA PER: 
 

1. Per gli edifici dotati di impianto centralizzato in caso di riqualificazione energetica 
dell’involucro edilizio (coibentazioni delle pareti o coperture o l’installazione di nuove 
chiusure tecniche trasparenti, delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno, o verso 
ambienti non climatizzati)  
 

2. Per nuova installazione di impianti termici di climatizzazione invernale in edifici 
esistenti o ristrutturazione dei medesimi impianti o sostituzione dei generatori di 
calore 

 
3. Per nuova installazione di impianti termici di climatizzazione estiva in edifici 

esistenti, o ristrutturazione dei medesimi impianti o sostituzione delle macchine 
frigorifere 
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7.10 DIAGNOSI ENERGETICA 

 
OBBLIGATORIA PER: 
 
Nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di impianti termici di potenza termica 
nominale del generatore ≥ 100 kW, ivi compreso il distacco dall’impianto centralizzato 
anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una diagnosi energetica 
dell’edificio e dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche compatibili e 
la loro efficacia sotto il profilo dei costi complessivi (investimento, esercizio e manutenzione).  
 
Non è invece richiesta la redazione dell’APE.  

 

 
 

7.11 NUOVE COSTRUZIONI – DEMOLIZIONI E RICOSTRUZIONI – 
RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI I LIVELLO 

 
OBBLIGHI E VERIFICHE: si rimanda alla consultazione dell’Elenco delle verifiche di cui al 
presente regolamento (Capitolo 4 – Schema delle Verifiche ed Elenco delle verifiche) in 
quanto sono molti gli aspetti e le verifiche da valutare. 

 

 

7.12 AMPLIAMENTI VOLUMETRICI E RECUPERI DI VOLUMI 
ESISTENTI CON INSTALLAZIONE DI NUOVO IMPIANTO 

 
OBBLIGHI E VERIFICHE: si rimanda alla consultazione dell’Elenco delle verifiche di cui al 
presente regolamento (Capitolo 4 – Schema delle Verifiche ed Elenco delle verifiche) in 
quanto sono molti gli aspetti e le verifiche da valutare. 
 
Non sono soggetti all’obbligo di installazione FER (Fonti Energia Rinnovabile) i recuperi di volumi 
esistenti dotati di nuovo impianto. 

 

 

7.13 AMPLIAMENTI VOLUMETRICI E RECUPERI DI VOLUMI 
ESISTENTI CON ESTENSIONE DI IMPIANTO 

 
OBBLIGHI E VERIFICHE: si rimanda alla consultazione dell’Elenco delle verifiche di cui al 
presente regolamento (Capitolo 4 – Schema delle Verifiche ed Elenco delle verifiche) in 
quanto sono molti gli aspetti e le verifiche da valutare. 
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7.14 VERIFICA DELL’INDICE EPgl,TOT 

 
La verifica dell’indice EPgl,TOT deve essere effettuata qualora sia richiesto un INCENTIVO 
PREMIALE: 
 
SCOMPUTO VOLUMETRICO (Art. 10 L.R. 38/2015): 
 

TIPOLOGIA INTERVENTO 
MODALITÀ PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’INCENTIVO 

PREMIALE (SCOMPUTO VOLUMETRICO) DI CUI ALL’ART. 10 
DELLA LR 38/2015 

EDIFICIO SOTTOPOSTO A 
MANUTENZIONE, RESTAURO O 

RISTRUTTURAZIONE 

Riduzione dell’indice EPgl,TOT del 10% rispetto a quello di 
riferimento 

EPgl,TOT < 0,9 x EPgl,TOT,rif 

EDIFICIO DI NUOVA COSTRUZIONE 
IN TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

Riduzione dell’indice EPgl,TOT del 20% rispetto a quello di 
riferimento 

EPgl,TOT < 0,8 x EPgl,TOT,rif 

Oppure: 
Riduzione delle trasmittanze degli elementi di involucro del 20% 

rispetto ai valori di riferimento (zona climatica E) 
Upareti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 

Upavimenti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 
Ucoperture < 0,8 x 0,22 [W/m²K] 
Userramenti < 0,8 x 1,4 [W/m²K] 
Udivisori < 0,8 x 0,8 [W/m²K] 

EDIFICIO DI NUOVA COSTRUZIONE 
IN TESSUTO URBANO NON 

CONSOLIDATO 

Riduzione dell’indice EPgl,TOT del 25% rispetto a quello di 
riferimento 

EPgl,TOT < 0,75 x EPgl,TOT,rif  
 

(Dal 1° gennaio 2021 diventa 30%, per cui: 
EPgl,nren < 0,70 x EPgl,nren,rif) 

Oppure: 
Riduzione delle trasmittanze degli elementi di involucro del 25% 

rispetto ai valori di riferimento (zona climatica E) 
Upareti < 0,75 x 0,26 [W/m²K] 

Upavimenti < 0,75 x 0,26 [W/m²K] 
Ucoperture < 0,75 x 0,22 [W/m²K] 
Userramenti < 0,75 x 1,4 [W/m²K] 
Udivisori < 0,75 x 0,8 [W/m²K] 

(Dal 1° gennaio 2021 diventa 30%) 

 
DEROGA DISTANZE MINIME (D. Lgs. 73/2020): 
 

TIPOLOGIA INTERVENTO 
MODALITÀ PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DELL’INCENTIVO PREMIALE (DEROGA DISTANZE 
MINIME E ALTEZZE MASSIME) 

EDIFICIO SOTTOPOSTO A MANUTENZIONE, 
RESTAURO O RISTRUTTURAZIONE 

Riduzione delle trasmittanze degli elementi di involucro 
del 10% rispetto ai valori di riferimento (zona climatica 

E) 
Upareti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 

Upavimenti < 0,8 x 0,26 [W/m²K] 
Ucoperture < 0,8 x 0,22 [W/m²K] 
Userramenti < 0,8 x 1,4 [W/m²K] 
Udivisori < 0,8 x 0,8 [W/m²K] 
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7.15 VERIFICA DELLE FER 

 
La verifica del SODDISFACIMENTO DELLE FER deve essere effettuata qualora sia richiesto un 
INCENTIVO PREMIALE (oltre ai casi esposti nella scheda 7.6): 
 
BONUS VOLUMETRICO 5% (Art. 12 D. Lgs. 28/2011): 
 

Bonus volumetrico del 5% se 
contestualmente si verifica 
(+ 30% rispetto agli obblighi 

di cui al D. Lgs. 287/2011, 
Allegato 3) ossia: 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 65% EPacs (energia 

primaria impiegata per la produzione di acqua calda 
sanitaria ACS) 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 65% (EPacs + EPi + 

EPe) (energia primaria impiegata totalmente per la 
produzione di acqua calda sanitaria ACS e per la 

climatizzazione invernale ed estiva) 

Installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze 
dell’edificio, di impianti alimentati da fonti rinnovabili di 
potenza elettrica, misurata in kW, calcolata secondo al 

seguente formula: P = (1/K) ∙ S 
Dove: S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del 
terreno, misurata in m2, e K è un coefficiente [m2/kW] 

avente valore pari a 38,46. 

 
BONUS VOLUMETRICO 10% (Comune di Cadorago): 
 

Bonus volumetrico del 10% 
se contestualmente si 

verifica (+ 40% rispetto agli 
obblighi di cui al D. Lgs. 

287/2011, Allegato 3) ossia: 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 70% EPacs (energia 

primaria impiegata per la produzione di acqua calda 
sanitaria ACS) 

Copertura tramite ricorso ad energia prodotta da impianti 
alimentati da fonti rinnovabili pari al 70% (EPacs + EPi + 

EPe) (energia primaria impiegata totalmente per la 
produzione di acqua calda sanitaria ACS e per la 

climatizzazione invernale ed estiva) 

Installazione, sopra o all’interno o nelle relative pertinenze 
dell’edificio, di impianti alimentati da fonti rinnovabili di 
potenza elettrica, misurata in kW, calcolata secondo al 

seguente formula: P = (1/K) ∙ S 
Dove: S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del 
terreno, misurata in m2, e K è un coefficiente [m2/kW] 

avente valore pari a 35,71. 

 
Bonus volumetrico del 10% non cumulabile con quello del 5%. 
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7.16 ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA - APE 

 
OBBLIGATORIO PER: 
 

• nuova costruzione  

• ristrutturazione importante di primo livello 

• ristrutturazione importante di primo o secondo livello 

•  gli edifici sottoposti ad ampliamento volumetrico il cui volume lordo climatizzato risulti 
superiore al 15% dell’esistente o comunque superiore a 500 m3 

• recupero di volumi esistenti precedentemente non climatizzati 

• edifici utilizzati da Pubbliche Amministrazioni e aperti al pubblico, la cui superficie 
utile superi i 250 m2 

• contratti Servizio Energia e Servizio Energia “Plus”, nuovi o rinnovati, relativi ad 
edifici pubblici o privati, ove l’Attestato di Prestazione Energetica non fosse già stato 
predisposto 

• contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di 
climatizzazione degli edifici pubblici, o nei quali figura comunque come committente 
un Soggetto pubblico, ove l’Attestato di Prestazione Energetica non fosse già stato 
predisposto 

• trasferimento a titolo oneroso di interi edifici o di singole unità immobiliari 

• contratti di locazione soggetti a registrazione, di locazione finanziaria e di affitto di 
azienda comprensivo di immobili, siano essi nuovi o rinnovati, riferiti a una o più 
unità immobiliari 

• vendita giudiziale dei beni indivisi che non siano oggetto di procedure esecutive 
individuali o concorsuali.  

 
Note:  

- Rientrano nell’obbligo di dotazione della certificazione energetica anche le unità 
immobiliari e gli edifici che siano privi di impianti rilevanti ai fini della certificazione 
energetica, qualora oggetto di atti di trasferimento a titolo oneroso. 

 

- L’APE deve essere redatto per ogni subalterno catastale. 

 

 


